rvizio militàre:- Massonerla - 
nale: ‘= * Napo- 
Nuova 


‘NM c1ò che ilusciva più pesante di 
TO i altra. iniposizione, era -il 
vizio militare, :Riusciva una cosa 
lov ed estremametttò Irritante il 
Fer dare la migliore gloventù, le 
igliori braccia tolte: sl lavoro pro» 

lo per irreggimentarle negli oser- 

i di Napofeone e non per breve 


ni : 
DO giorno in cui gli Stati Ve- 
d;i furono definitivamente aggre» 
gi sì Regno Italico, Napoleone non 
l,s) dal reclutare la migliore gio» 
intù per ingrossare le file del suo 
orcito, SI possono calcolare a 96 
fia uomini reclutati dal ‘Governo 
alico dal 1806- al ! 1814, chiamati 
hen otto leva — nota il D'Ago- 

ici — senza contare in queste i 
lontari, i marinai e le leve Ci- 
Mipivo dal 1797 al 1806, le quali — 
Lr amore o per forza —ervirono 
nasi per, intero. fino alla caduta 


Napoleone. 3 
Un servizio militare, cioè, che si 
Motraeva per circa quindici anni! 
Il nosîro Friuli nelle otto leve 
i 1806 al 1813, fornì una media 
F ottoconto uomini per leva; ed i 
ifulani, gente robusta. e. discipli- 
hta, furono.utilizzati da Napoleone 
elle guerre di Germania ARG 
lindoll ‘alle divisioni. Italiane ch’ei 
compiaceva di tener unite alla 
ande armata’ francese. 
«Egli vi iovita — faceva dire 
Nepoleone nel suoi proclami — 
ad unirvi ad una schiera di eletti, 
che appella suoi confratelli d'armi, 
che infatti ha, in uno con lui, 
divise le fatiche e le glorie, » Al 
ini dapprincipio abbagliati dalla 
‘andezza di Napoleone, sì. arruo 
rono nella grande armata; ma 
loi furono necessarie le coscrizioni 
sando anche il contingente che 
ini Dipartimento doveva fornire, 


Nelle condizioni nuove di libertà 
n cul si trovarono gli Stati ex 
oneti, poterono fondarsi e pro- 
porare lo ‘società segrete, che sor- 
bro per impulao dei Francesi. Da 
uest'epoca (1808) data appunto 

fondazione in Udine della prima 

Loggia Napoleone » ch’ebbe per 
ede il palazzo Percoto in via Li. 
nti. Ben poco si sa circa la vita 

ABI questa sissociazione, e se dob- 
biamo credere ‘a quanto se ne 
crisse di altre consirili, tolti i riti, 
sso si riducovano a dei suontuosi 

banchetti per maggior gloria di 

spolecne vero Grande’ Architetto 
fo' suol Stati. 
E' risaputo che questa Loggia 
pparteneva al rito Scozzese ; aveva 
facoltà di creare Liberi muratori 
d'iniziarli ai primi tre gradi sim. 
folici di ,*, Apprendista, "," Com- 
bagno, © *," Maestro, obbligandoli 
conformars) in tutto e per tutto 
regolamenti generali dell’ordine. 
Vi appartennero le notabilita più 
piccate di Udine e della provincia 
} da un Elenco del 1809 apppren- 
famo che tra i Dignitari della Loy- 
Bi eravi il Prefetto Teodoro So- 
henzari, il Pocuratore del diparti- 
lento Giuseppe Lirutti, gli abati 
reatti a Bianchi ed Il letterato 

Diva del Turco di Aviano, tanto 

benemerito collezionista di memo- 
fe locali. 

Per quanto se ne può sapere, la 
ledute erano sempre aperte al gri- 
lo di «Vivel'Empereur» quale pro- 
ettore, ed evviva al Principe Eu- 
pento Gran Maestro dell'Ordine in 
talia. 

Il Comandini riferisce che nel 
811 verso la fine di dicembre la 
Loggia massonica «Napolsone» di 
bdine, conferì una medaglia d’oro 
I frafello Teodoro barone Somen- 
Ari traslocato alla Prefettura di 
roscia. 

La dedica incisa dice: 


AL Ft 
T x SOMENZARI 
CHE PARTE 


IL 29 DEL X MESE 
1841 


Del resto quello che se ne sa è ben 
oca cosa, e l'azione della Loggia 
live essere ricercata negli atti che 
tuoi affigliati andavano compieado 
Rella vita pubblica. 


Le savie leggi Napoleoniche die- 
ro un grande impulso alle arti, 
Ile scienze, alla letteratura anche 
Rel piccoli centri. Trovò. quindi 
buon terrano il giornalismo, che al 
bincipio del sec, XIX aveva una 
Uozione nessi limitata. 

Dopo Îu visita fatta al Diparti- 
tento di Passariano dal Vice Re 
‘ugenio, sorsò un piccolo foglio uf- 
icloso che Usciva frregolarmente 


{Conto. edrrento con la posta) 


7 Ty rin Mies 
Provincia e Regno, anno L. 18. Stati dell’Unione Postale (Austria-Ungheria, Germania, ecc.) pagando agli uffici postali del luogo, 
ione: del.Giornale, L, 3%. Semestre ‘e Trimestre in ‘proporzione; — INSERZIONI: C 


| dipartimento di Passariano 1906-190, 


li primo numero uscì fi 19 Dis 
cambre 4806, preceduto da una 
elreolare del Prefetto Somenzari 
che ne raccomandava l'abbonamento 
a tuttti Comuni del Passariano, 
Ebbe a collaboratori i migliori let- 
terati Friulani, tra i quali l’ abate 
Grenttl buon allievo del Cesarotti, 
e:Che verseggiava con successo, 
‘Per l'arrivo del Vice Re a Udine, 
egli face stampare un sonotto in 
cui salutava fl Principe Eugenio 
così: . 

Eccelse prole d'un più divo Augusto 
Che per via di trofei dà legge hi monto, 
‘Tu imago sue, de' suoi pensier fecondo, 
Salle sue traccla afferri il grande e il 

giusto. 

E finiva con questa chiusa sonante : 
Q.d’Htalia. delizia ta To bon note 
fiati son di raghar; quì bai cuori è 

braccia; 

Tutto fa Prence amato, e lutto puote. 

H giornale durò un anno e mezzo, 
cessando il 30 Giugno 1808, Pare 
che la gente non si desse, più che 
tanto, pensiero di sapere le notizie 
politiche, ecoridmiche e pratiche che 
il giornale pubblicava. Fu ripreso 
quattro anni dopo (il 22 Gennaio 
1813), ed abbe due periodi distinti, 
uno Francese ed uno Austriaco, Col 
primo Gennaio del 1814.fu — con- 
servandone Il titolo — continuato 
dal Governo Austriaco che aveva 
rioccupato it Friuli. 


Alla fine d’ ottobre del 1807, Na. 
poleone partì da Fontainebleau di- 
refto 3 Venezia, Lo accompagnava: 
no { due Ministri Francesi Cham- 
pieny e Decrè ed il gran Giudice. 

eguiva anche il vice re Eugenlo 
coi Ministri del Regno Italico. 

A Venezia ed a Treviso, Napo- 
leone ebbe accogllenze entusiastiche: 
non poteva essere diversamente in 
Friuli ove giunse col seguito al 
principio di! dicembre. 

bar, Somenzari andò ad incon 
trarlo al Tagliamento (linea del 
confine Dipartimentale) insieme al 
Vicario Capitolare di Udine. Lesse- 
ro, alla presenza dell’imperatore, 
un indirizzo improntato alla più 
alta ammirazione pel loro Sovrano : 
notevole — sopratutto pel suo si- 
guificato — quello del Clero Dio- 
cesano « onde felicitarla — dice Il 
testo del discorso -- delle sublimi 
memorande imprese che la costitui. 
scono l' Eroe dell'Universo e la 
ammirazione dei secoli, ed assicu- 
rarla Insieme di tutta quella leale 
sudditanza che in modo particolare 
e distinto impone loro la religione ». 

Non è a ridire quante e quali 
feste furono fatte in Udine e nel 
Friuli In onore di Nanoleone ; sor- 
passarono in magnificenza tutto 
quello che s' era fatto sino allora. 
vuflularono i verai d'occasione e 
gl' indirizzi della nobiltà ; si diedero 
spettacoli, parate, solennità religio. 
se, pranzi, banchetti, ricevimenti e 


ni, alloggiando nel Palazzo Belgra- 
da ove già s'era fermato Plo VI. 
In quest’ occasione il Prefetto 
Somenzari fece incidere una lapide 
da collocare a Campoformido. L’ e- 
pigrafe a caratteri d’oro diceva: 
NAPOLEO MAGNUS 
PIUS FELIX INVICTUS AUGUSTUS 
FOEDERE CAMPOFORMIDENSI 
PAOIFICUS 
‘VE KL. NOV. AN. 
MDCCXCVII 


In questo periodo di pace, le ri- 
sorse economiche erano andate 
man mano migliorando, tanto che 
si sarebbero finalmente riavute le 
povere popolazioni, se l’Austria non 
avesse in egreto continuato ad af- 
filare le armi. 

Francesco Lo splava 11 momento 
di poter rifarsi su Napoleone delle 
patite sconfitte, ed approffittando 
della situazione in cui questi era 
caduto per le guerre di Spagna, 
pensò di dichiarare guerra alla 
Francia. Durante l’ inverno 1808 09, 
l'Austria armò febbrilmente. Ma 
Napoleone considerava «cosa da 

azzo » che Francesco Lo pensasse 

i attaccarlo. Siccome però ne co- 
nosceva le intenzioni, preparò un 
piano di guerra: egli assumeva il 
comando dell'armata in Germania 
contro l’Arcid. Carlo, mentre il Vice 
Re Eugenio comandava l’esercito 
d’Italia contro l’Arcid. Giovanni. 

Il 9 aprile 1809 un pariamentario 
Austriaco consegnò al generale 
Broussier la dichiarazione di guerra, 
ed il giorno 141 dichiarò «che l'e- 
«sercito Austriaco aveva ordine di 
«avanzarsi e di trattare come ne- 
«mici tutti quelli che avessero 
« fatto resistenza ». 

Non valse l’eroismo Francese 
riella battaglia di Rivoli Bianchi 
presso Venzone, perchè gli Austriaci 
erano calati nella pianura Friulana 
per le tre vie di Caporetto, di Go- 


Eugenio, inferiore di forze, dovette 





ol titolo di « Giornale di Passa- 
ano». * 


— Il gabinetto dentistico 6. Gracco 


ritirarsi sulla “linea del Livenza, per 





luminarie. Stette a Udine tre gior-|P' 


rizia e di Monfalcone. Il Vice Rejg 


cui gli austriaci 3’ impadroniron 


di tutto il Friuli. La battaglia di di fi 
Campomolle presso Sacile (16 aprile quel 


1809), fu una sconfitta pel Vic 


D ia 
.veraì è scemata di’ molto, 
di pubblicarne senza cor- 
ne, ‘senza carità’ cristiana, 


Re Eugenio che dovette precipito-. inesorabilmente di mediocri, di: 


samente riparare dietro ia linea ‘cattivi, di 


dell'Adige, 

Pare ch'egli non seguisse Inte-, 
remente gli ordini di Napolene, e 
s'ebbe da lui i più aspri rimproveri. 

Ma l’entrata trionfale di Napo-! 
leone in Vienna, dopo: tra vittorie! 
in Germania, determinò -l’ imme 
diato richiamo dall’ Italia dell’Arcid. 
Giovanni; - Il Vice Re. Eugenio in} 
seguì gli austriaci nella toro. ritirata, 
continuando‘ Ja sua ‘marcia: in a- 
venti sino ‘ad unirsi all'esercito 
francese. La battaglia decisiva 
avvenne sui campi. di Wagran, c 
la conseguente vittoria portò all’a- 
pice la potenza di Napoleone. 

ll trattato di pace di Schénbruon, 
prosso. Vianna. (14 ottobre 1809); 
impose all’ Austria le più dure 
condizioni, Essa perdette tutti i 
porti che teneva sull’Adriatico e 
Timase — unica volta — totalmente 
esclusa dal’ Italia, G. Bragato 

{La fine al prossimo sabato). 

AOSTA AAT II 


Un momento di sosta, 


Le gazze dopo un lungo starnaz: 
zamento di penne, hanno raccolto 
il volo sulla cima degli alberi e 
squittiscono a pena come presse dal 
terrore di un temporale vicino; e le 
rene sopite fra cannunccia e can- 
nuccia si lasciano assorbire dalla 
dolcezza fangosa della palude senza 
intonare nel lor metro noioso la 
solita lamentosa cunzone. 

Oh che vuol dire ? Che vuol dira 
intendo che ì proletari della poesia 
versificatorie verseggiatori, tacciono, 
quasi oppressi da un incubo e Non 
empiono, più insistentemente, con- 
tinuamente, inesorabilmente, come 
per'lo passato, il bello italo regno 
di versetti, di veraucci, di versacci? 

Poichè cotestoro — da quando la 
verghetta di Mercurio li tramutò — 
son proprio gazze, e rane ancora 
dacchè Aristofane ebbe la folice‘idea 
di collocarle nella palude infernale 
per far ammattir Bacco varcante: 

Alle canore muse 
di sonanti sampogne in pregio siamo 
Brechechec, coàc, coàe. 

E di lì balzerellando su posti e 
prosatori latini e Italiani, risalirono, 
rane della. palude lotteraria fino al 
mille settecento che li conciò per 
le feste. Il Gessner, descrivendo, 
con i suoi colori di passista idilliaco 
la notte, dopo aver teso 1’ orecchio 
al gre gre delle ranelle, fosserva 
candidamente: « Così' appunto un 
miserabile veraeggiatore canta con 
aria ridente la virtù del suo Me- 
cenate e-nel suo poetico furore, 
quanto può comportare la sua pic- 
ciola testolina, vedendo in ispirito 
le mensa del suo protettore imban- 
dita di squisite vivande e bottiglie, 
son si crede inferiore nei suoi sci- 
piti perl non versi, » ai grandi 
veti. 

Il Parini con quella sua solita 
maestria li chiama « di Pindo mu- 
siche rane » e li onora di un lungo 
paragone colle verdi e fangose abi- 
tatriel del piccoli stagni, e il Gior- 
dani (anche lui, l’uomo serio !) de- 
plora la « infelicissima fecondità » 
per cui « questi cantori ci nascono 
come rane) — 

Come vedete rane sotto tre a- 
spetti per lo meno, i povoracci | 

Non atiribuite dunque a me le 
metafore che han messo le penne 
o la pelle vischiosa a quella prava 

sente, che io rispetto ed inchino da 
lontano anche perchè tante buone 
persone non abbiamo sparso san- 
que e parole invano a predicare la 
tolleranza, 

E ringraziatemi dell’erudizione 
fatta così a fior di pelle e... a fior 
di labbra, che accarezzerà ia vostra 
siesta signore cortesi, 

E’ così dolce un po’ di bagno 
erudito, ma un bagno tepido, blan- 
do, che sopisca le membra, quando 
le idee si abbandonano gioconda- 
mente a un loro fantasiono disor- 
dine... Non è vero? 

Dicevo che tanto più adesso ho 
intenzione di rispettarli, anzi addi- 
rittura di stimarli, che sono diven- 
tati gente di mondo e hanno im- 
parato a non far gemere i torchi 
così alla leggera. 

Perchè, sapete, continuano a ver- 
seggiare : oh! se continuano! non 
tanto che in passato, ma insomma... 
Una delle per più colte, ge- 
niali e gentili che vanti. ll nostro 
Frluli, G. Ellero, mi faceva osser- 
vare che c'è un'età in cui ogni 





mo che sappia leggere e scrivere jguen 
Di "i È erni di Savorgnan» Cergneu-Brazzà, 


correttamente ha fatto del versi.| 
Meno male! Un secolo fa il Gior- 
dani diceva « che in Italia la metà 
almeno di quelli che sanno leggere, 
presumono di far versi. Non s 
pranno altro al mondo, ma si cre 
dono poeti ». Come vedete: del pro- 
rerso c'è: massime se si considera 
quanti pochi sappiano... leggere è 
scrivere correttamente. S 


la 
cao ue! ben di Dio, st dicava: 
morta [È 
un Bossuexche facesse la qua brava. 
‘razione: ir): morte dt Ù 
desso, e cis 
che tace 

vero valore; 
pur non attingendo,. le altezze di 


notai | 
di Udina /1303 ind: I dic, VI exeun- 
novembri 


te 

adotti che 
D.ni Conradi di 
aenza, tra gli 
colgo de Savorgnano » ebbe da 
D.na Helicuza: de Fiagonia, 
Badessa del manastero di Cividale, 
due masi, l’uno sito in Castillerio 
l’altro in Bycinis, con patto di 
restituzione quando mai 
venisse richiesta, sub pena dupli. 


ar 


ttivissimi, s'è quasi ar- 
ime -da cinque anni 
Basta prendere in 
ght delle case editrici 
onfronto con gli ultimi 
ii del secolo scorso. 
‘atcora chi scrive versi stec- 
‘ducciani, d’antunziani, 


marradiani, pascoliani e romantici 
anche, per le illustrazioni o per f 
iglornaletti letterarj di provincia 0 
iper la varie farfalle o amori illu- 
‘strati; tha:le riveste. serie o non 
pubblicà 
accettano: soltanto se sotto hanno 
lia*firma di un posta, diciamo così, 
riconoaciu! 


righe rimate o le ac- 


tudenti univeraltari in 


lanareo, dove uri Si o si reciutava 
il'maggivr numero di varseggiatori 
da un-Eofdo 
è rata avis. Ci si vergogna quasi. 
Fra i:professori, almeno frai i pro- 
fessori giovani, idem. Ed erano so- 
liti studenti e professori, a grat- 
tare-il colascione romantico o neo- 
classico a più non posso, e a pran- 
dere 8 braccetto le muse d’ Italia, | 
come-fossero tante sartine, 


ggi chi scriva versi 


Ora siamo fatti più seri; alla 


poesia abbiamo sostituito la critica 
e questo:ci ha portato anche ad 
una: tale fncontentabilità nei ri. 
guardi ‘della forma, che chi seri. 
vesse: versi ceme sl usava tempo fa, 
oggi troverebbe sempre fra gli a- 
mici-una' decina pero meno che lo 
sconsiglierebbero dat pubblicarli. 


Poic' è ‘anche la preoccupazione 


della lotta per l’ esistenza, che s'è, 
a dir poco, duplicata, c'è l otganf- 
smo sociale che s'è irrigidito, per 
cui, come non sarebbe più possibile 
la-vita del bohémien, così nen trovi 
chi. si prenda il lusso di cullarsi, 
sul*fior dell'età, quando è d’uopo 
lavorare è farai strada, nella va- 
cultà::sonora e lamentosg d'una 
ballata ‘romantica 0 nel pulviacolo 
d’oro’ ondeggìante come un’ velo, 
tra ll marmo pario, d’un’asclepiadea 
carducciana. 


“Délrèsto questo non significa che 
venga meno. Anzi! Allora, 


ia muore, la pot è 

ci mancava see 
mallama, K- 
10 — citre il Carducci 
tre o quiittro poeti di 
e ce n'è parecchi che 


quelli, hanno i .loro. versi for. 


malmente corrattissimi, animati da 
una vena tenue, ma costante e sen. 
sata. 


In complesso-pare che i non a- 


nalfabeti d’Italia, 8° abbizno posta 
nella rocca saldissima del cuore 
questa bella massima : che è lecito 
scriver verzi, che è ilecito anche 
annoiare gli amici e costringerli a 
lodare con mezzi termini della roba 
che loro non va, ma anche che non 
è assolutamente onesto far perdere 
tempo e danaro ai dilettanti ed ai 
critici con lo stamparli 
commercio. 


e metterli in 


Il che mi pare sia di buon au- 


gurio per la letteratura d'Italia. 
Cassaoco. 


B. Chiurlo. 


Una genealogia non esatta 
{In 


rd ad un articolo sul conte 

Pietro di Savorgnan inserito nella 
Gazzetia di Venezia» del 14 

agosto/. 

Il D. Luigi Bassi nel suo articolo 


elogiativo del nostro illustre concit- 
tadino Conte Pietro di Savorgan- 
Cergneu-Brezzà, accenando ad al- 
cuni particolari -— della di lui fami- 
glia, incorse, secondo me, in una 
qualche inesattezza, che mi per- 
metto di rettificare, e ciò in rigua-|P' 
rdo ai miei: prediletti studii storico 
genealogfci. 


Da un documento esistente tra 
Ignoti dell’ archivio notarile 


î — Cividale} veniamo 
D.no Dyetalmo figlio que 


Savergnane alia pre- 
altri, di « Fratre Ni- 


uale 


questa 


Questo Dyetalmo per il suo pos- 


sesso di Cergneu si diceva di Cer. 


ed è il capostipite degli odi- 


Ciò premesso; avvertiamo essere 


notorio, che l'antica famiglia di Braz- 
zà discesa d: 
Brazago, Il: qi 
cembre permutava dei terreni con 
b.no Wodolrico.de Porpedo (parg: 


juet:D.no Federico de 
ale nel 4186-11 Di- 


‘chi Frangipane ai divise in due 
di po) ai alore, e_dl 
fa 


; e che ancor prima 
dal De P. 


ione: traslocata 


verso. la. metà «dei secolo:-X.V,: parte 


i dei:loro castelli di-Erazzà; andarono: 


e per donne e per “vendite, in mano 
di altre famiglie, i 

Ricords, in proposito;.il D.r Vin. 
cenzo Ioppi che già alla metà del 
XIV secolo 1 due'castelli di -Braz- 
zaco, anzichè appartenere a. due: 
sole famiglie feudatarie, erano pro- 
prietà di ben sette consorti, distinti 
in diversi casati.“ * 

Pietro figlio di Detalmo di Cerguen 
{il di cui figlio Gaspare aveva spo. 
sata Betta del g.m Corrado di 
Brazzà) acquistò Panno 1357 il 
feudo con la parte del castello su- 
periore, che fu di Corrado 6 Matteo 
q.m Francesco di Brazzà. 

Coll’andsre del tempo troviamo 
‘poi questa famiglia di Cergnei pa- 
drona di quasi tutto quel feudo è 
chiamarsi di Branzà, 


CORRADO 
era + 1291 


DETALMO DI CERGNEU | 1311 


PIETRO DI CERGNEU 
1357 aeguista parte del castello di 
Brazzà dal quale gli odierni signori 
di Savorgnan - Cergneu - Brazza 


I 
del Monte 


La successione di Rodolfo di Sa- 

vorgnan si divise, a sua volta, in 
moltissimi rami che si dissero Sa- 
vorgnan del Torre, del Monte, della 
Bandiera, di Cividale. 
_. Un ramo di quelli della. Bandiera 
Gi chiamarono per eredità Savor- 
gnan Uccellis.; un altro Savorgnan 
d’Artegna,. senza notare i tanti ra- 
mi collaterali ed anche spurei, che 
diedero uomin! ben conosciuti nàlta 
nostra storia. i 

Questi Savorgnan non hanno al 
tro di comune coi di Savorgnan 
Cergneu Brazzà che l’ identità del- 
l’ origine, éd‘ogni singolo ramo ha 
una storia sua propria, come pure 
‘hanno, i di Savorgnan Cergneu 

razzà.\.! sa 

Il celebre Tristano di Savorgnan 
che assediato in Ariis resistette 
nel 1411 all’ esercito dell impera 
tore Sigismondo, fu padre di Urba- 
no capostipite dei Savorgnan del 
Torre e di Pagano capostipite dei 


LI AMISANAC MASALA POTERLA THEM AOFHNN FAMA 


La dimostrazione di Udine 
© per la morte di Camillo Cavour 


Era il 7 Giugno 1861, e ad Udi- 
ne giungeva funerea la angosciante 
notizia che il giorno prima a Tori- 
no era spirato il più grande citta- 
dino d’Italia, Camillo Benso di Ca- 
vour, il Presidente del Consiglio dei 
Ministri di Vittorio Emanuelè ILo 
Padre della Patria! 

Tutta Udine provò in quel dì un 
senso di angosciono sgomento, in- 
certa se la marcia gloriosa della 
redenzione ftalica per la scomparsa 
di Lui avesse a subire una sosta, 

Ai giovani specialmente, che ane- 
lavano di accorrere nell’ esercito 0 
sotto la guida dell’ Eroe al supremo 
cimento, l’ infausto annunzio suonò 
come campana funebre alle loro 
calde aspirazioni patriottiche. 

H Ginnasio - liceo si trovava 

Hora nell'ex convento della Ma- 

donna delle Grazie; e nella matti- 
na dell’8 Giugno mesti, dolenti, 
rima di recarsi nelle loro aule, 
gli studenti del liceo si raggruppa- 
rono nei portici, che circondano l'am- 
pio cortile. 
— Oggi non sì danno. lezioni, — 
gridano unanimi, oggi la Pairia din 
iutto profondo. Nostro dovere è di 
fare una imponente dimostrazione 
di dolore patriottico, nostro e dell''in- 
tera cittadinanza. . 

Passano in mezzo a noi mesti, 
cercando nascondere le lacrime, 
Rettore Grlon, i Professori Braidot- 
ti, Candotti, Cassetti, A. Pirona, 
Petronio, Pontoni. 

Dichiariamo loro, che niuno in- 
tervarrebbe alla scuola; e quei bra- 
vi ed amati Professori, nobili ed 
ammirevoli figure di docenti indi- 
menticabili, annufrono subito al di 


bene i loro sentimenti, 





fessori Braidotti, Cassetti, Cani 

ciandavano incuorando, ripete! 
— E’ morto Cavour; 

morto il più grande fra gli 

che volevano liberarei..; ma vivi 

non è morta Ital 

Care nobilissirie anime 1. 


Mazzoleni Medico Chirurgo. Speclalis 


în Via della 


che questi: sf estinguessero cioè | 


FEDERICO 


i Sevorgnani 


La discendenza di Pietro 
gneu, si divise in due rami, 
del quali. terminò d’esfstare “nel 
4629, mentre l’altro fiorisce, Tiiît-. .‘ 
t'oggi nel di favocgnan- Cerggioli= ai 
Brazzà al quale apparteneva fl ce- 


I:lebro esploratore cente Pietro Go-: 


rnatore del Congo. . 

Pep essere preciso dirò, che un 
terzo ramo, originato da Giovanni, 
fratello di Pietro di Cergneu, ‘fini 
nel 1715 in Polisena moglie di Fran. 
cesco di Attimis ‘di Cordovado. 

Ora, 86, come,di fatto, i sig.ri 
di Cergneu-Brazzà banno la mei 
sima origine coi-‘di: Savorgnan, i 
primi però storicazionte, non sono 
da confondersi ‘col sacondi, e cioè 
coi discendenti di’ Federico e di 
Fulchirco g.m Redolfo-di Savorgnan, 
fratello quost'ultimo. “di Corrado 
padre .di Datalno di Cergnet 
pradetto 


RODOLFO DI SAVORGNAN 
’ . 4250 investiti dal Patriarca Gregorio 


RODOLFO 
ero | 4257 


FULCHERIO 1299 
dal quale i Savor- 


dul quale 
guan di Cividale 


det Torre della Bandiera 
dai quali 
i Savorgnan 


di ivdese 


Uocellis . è 
Savorgnan del Monte. II famigerato 
Antonio, autore ‘deli raassacro del 
giovedi grasso-in Udine 1511, ap- 
partenne alla linea del Torre ; men- 
tre lì rinomato Girolamo, che uni. 
camente difene Il suo forte di 0- 
sopo dalle armi imperiali e che ot- 
tenne tante ‘prerogative’ per..sò 
sua famiglia della Veneta ifepub- 
blica, era ‘della linea, del.“ Monte, 
rappresentata oggi dal figli. del'q.m 
Marchese Giuseppe di: Savorgnan. 
'* Ove poi si voglia. attentamente 
gaminare la genealogia .dei di ;Sa- 
vorgnan Cergneu Brazzà:si troverà 
che gran parte delle .gentildonn 
SoAto in quel casato sono sortite. ©“. 
È più. conpleno..£amiglie»-del:... 
Friuli; ma “= se ne fiscontrerà 
una, che abbia appartenuto o che 
si sia accasata nel patriziato Veu 
neto come ben si trovano "ihvace 
nella linea del Savorgnan del Monte. 


HA FAMI SH AIA CEI AN ARINANE TANA INI CTAETAAEZANCAN GENRE 


TEMPI ANDATI 


Si vuole dunque una manifesta= 
zione di cordoglio. L'intesa:sul modo 
di compierla, corre di. bocca in 


bocca. ‘ 
St stabilisce di formare una:gran. 
diosa colonna di studenti, divisi per 
classe, con a capo quelli di ottava, 
percorrendo silenziosi le principali 
vie delle città, e di assistere ad 
una Messa funebre da noi fatta 
celebrare in S. Pietro Martire. 
Vola per Udine come uùn guizzo 
la notizia dell’ intendimento nostro, 
e prima ancora che ci movensimo. 
a due per due dall Istituto, ‘1 ne- 
gozi tutti venivano chiusi, 
La luoga fila di quella 
gioventù si forma, #° 
scende la gradinata del sacri pi 
Percorre il Giardino, infilà borgo 
S. Bartolomio, svolta la, piazza Con- 
tarena, procede per Mercato vecchio 
ove al Caffè: del Commercio (che 
occupava allora una Girte del 
Dorta e del Negozio della migra 
Schiavi) frequentato unicamente 
dagli Ufficiali Austriaci, questi ca- 
vallerescamente. si ritirano, com- 
presi anch’ essi ‘dalla santità del 
sontimento che angosciava Italia 
tutta; ‘da Mercatovecchio, la co-. 
lonna piega per borgo S, «Pietro 
Martire, ed entra nella Chi k 
Fu facile a noi trovare un Sa- 
cerdote che leggesse una Messa bas- 
as da morto, e forse mai più, da co 
numeroso stuolo di glovani, fu: 


ilitato con sentita devozione. il 


ufficio, al quale face’ 

Sante Nodari. 
Ritornammo.:péì 

chiamavano: allo: s 


po, 
‘quella balda.e:pro- - 
imozza : italica, ira 1: 
Marinelli, . Piero... 
Ariatide, 



















"Putto il giorno la città fu raccolta 
nel lutto e nei dolore, e nella sera 
vi furono le solite dimostrazioni 
con petardi e segni a pennello per 
le strade e nui muri della case di 
striscia tiricolore. 


punto di cotali faccende. 


ch’ al fevelàve un miò pari... 


«» 

Ho nominato più su il professore 
Don Giovanni Cansetti da Caneva 
di Tolmezzo, Quale valeatissimo 
maestro. di lettere egli fosso, lo ri 
cordano tuiti i auperatiti suoi 80 
Iari, che ebbaro la ventura di asgi- 
stere alle sue lezioni, e moltissimi 
anche non studenti rammentarono 
il suo grande patriottismo. 

Un mio intimo amico, a cuì egli 
portava un commovente affetto, 
trovandosi a Brescia nel 1865. 
quale emigrato dal'Austria, si lasciò 
prendere da nostalgia e cercò di 
far pratiche per ottenere un salva- 
condotto onde rivedere i suoi cari. 

H Cassetti che si teneva sempre 
informato di quanto succedeva ai 
suoi diletti scolari emigrati nel 
Regno, scrive al giovane d’sllora e 
pur troppo vecchio di oggi una let- 
tera, di cui ricordo i seguenti brani 
vibranti d’amor patrio: 

«Mi dicono che tu vuoi ritornare 
«sia pure per poco in Friuli. Nol 
« voglio credere, perchè tu non devi 
«rivedere l’Austriaco, se non di 
« fronte, quando si combatteranno 
«le supreme battaglie del nostro 
«riscatto che non devono esser 
« lontane, » 

« Ti conosco troppo per non sa-|lori: bianco, rosso e verde. 
« pere che non piegherai a veruna 








indenant plui che di presse è sbrun 
duland — Maledete Pie None f... 


nel rievocara questo ricordo. 


della quale erano dove è oggi la Pre 
fettura, 





« del tuo maestro, starai 
«s81do si coma torre che non crolla 
«per furiar di venti.» 


Questa lettera bastò, perché del- 


si vedesein. 


nostalgia. 


Uornini, questi i Maestri, 
Sacerdoti, di allora... 
Tarcento 20 Agosto 1908, 
L. Perissutti. 


Il sacerdote Gallino 
seguivano, 


che celebrò la messa penitonti, 
per l'apertura del Parlamento, | seguente 


Nel numero del 26 luglio, ho 
Micato una serie di ricordi in- 
» al periodo della vita citta- 
d. che segna le più flere e au- 
d: —wfermazioni della volontà fer- 
m. 
gr. 
al 
gra 
solui.ta 
primo Parlamento italiano a Torino, | chej 
i ralo del 1861, per inizia- 
28 signora Berletti mogli» 
erletti in via Car» 


nella sua piccola patria S. Daniele 


tenore : 


confessasi ? 

— Une setemane... 

— Ben ben: vàit, vàit, e stàt 
ancie un mes senze tornà... 


famiglia italiana; e tra le 
fu ricordata la veramente 


ts. dimostrazione con cui fu diceva; 


di chei altrist. 


tir. La messa dimostrativa, 
di sralo È 








Soma p 
a.’ venn 


ria madre 





Ra 
Iidiiolo, 
> wnlwto. raccogliere qualch. ' 
memoria anedottica intorno a que- 
sto sacerdota patriota: e mi rivolsi 
erciò alla maestra signora Nascim- 
eni, nella cui famiglia don Gio- 
vanni Gallino allora viveva, in fon- 
do a Mercatovecchio, in una casa 
dell'ing. Tavasani ora di proprietà 
Minisini, fra i negozio di questi 
e la casa dell’avv. Pietro Coceani. 
Il sacerdote Gallino, in unione al 
padre della maestra, teneva una 
scuola privata, che fra gli allievi 
auoi contava i figli delle più cospì. 
cue famiglie cittadine, oltre a pa= 
recchi della provincia : un’ ottantina 
e più di glovanetti: notiamo, fra 
i nopravviventi (e co ne sono pa- 
recchi, ancora) il marchese Paolo 
di Colloredo. 


Qualche aneddoto 


Era, don Giovanni Gallino, un 
sacerdote di carattere gioviale. In 
casa, almeno con «le donne» non 
parlava mai di« politica » ; ma però 
le due donne, maestra Nascimbeni 
ed una sua zia, ricordano che leg- 
geva qualche libro in cui si par- 
lava di Mazzini, di Garibaldi, di 
Vittorio Emanuele, di Cavour — 
dei maggiori, insomma, che in quel- 
l'epoca gloriosa diressero l’Italia 
ai suoi grandi destini. L’Odorico 
Nascimbeni, suo collega, non par- 
lava nemmeno egli mai, di politica; 
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CALVARIO 


Ella morrà, ora forse che potrebbe 
essere mia!.. Non saprà mai nulla 
di me... io non avrò la felicità di 
sentir il suo cuore battere presso IT 
Il mio... E l'avrei tanto amata e/guardava con infinita pietà. È 
ci saremmo tanto compresi | — Si forte figlio miol, non ti 

Grosse lacrime gli bagnavano gli {lasciar abbattere dal dolore, scendi, 
occhi: aveva appena trent'anni efio veglierò non l’abbandonerò un 
non aveva nella sua vita mai go-|minuto, tenterò il possibile per sal- 
duto! varia. 

La giornata fu angacion peri MaStavroinginocchistoora presso 
lui i progressi del male erano ra-/la moribonda, ne copriva la mano 
pidi, spaventosi, la sera Alberta ri-|di baci e di lacrime, rivelandole 
cevette i sacramenti; non conosceva/tutto il suo amore e tutti i suoi 
più nessuno ed sppena, appena illdolori, e singhiozzava, singhiozzava 
prete potè strappariequalche parola, icome un bambino, perdutamente, 





mia macro. 
— Ma chi era quella donna?.. 
— Non abbiamo 


ora, la mamma gli 
sior mestri; a l’ha une mes 
— « Sì. sì... » — rispose egli 






di che si trattava... 
— E la Messa? 






disevin daur di lui...», 


Giovanni? 


DIARREA ZAIEI E ERIIA 








ziante, 

La notte scendeva lentamente, 
egli si appressò al letto di Alberta 
e prese una mano fredde dejla fan- 
ciulla. La signorina Fourrlez lo 





Le nue pupille erano rivolte in|disperatamente. i ia no 
desolante.| — Oh! Zi sai quanto|non sapendo orientarsi, vide prosso sorridere a lui, per lui, e fissare pin, di iuman, poi la sua voce 
un angolo, con una init "n ri l'ho Shi Lo ia Ho avuto! altrojil suo Papezzale una vecchia sorri- nei suol. gli occhi grandi pensosi, sall; una’ voce forte, pestosa, mo-{cuore un-bimba suo; Il 
olo della stanza, era più pallido/sogno nelle mia glovanezza... che 
ell’ agonizzante stessa; quando in-]leif 





la figlia anzi ne conserva ricordo 
come uomo che non sl interessasse 


— E! predi, a l’ere un péc ma- 
tarane, di ridi: mi par simpri di 
sintili a bacanà ogni tant cuand 


— Une volte, — narra la vec- 
chia zia — a l’ha bastonàd i cro- 
vazz.. E vignivin ogni dì a sechà 
Y anime, cul sunà la campanele di 
chase. Lui si ha stufàd; 6 chspad 
su un bocòn di manèl, iu ha spie- 
tads daùr de puarte. — Glin-dilin- 
diaf... — e luî, pront a saltà far 
e iù legnadis!... e po’, siàrisi den- 
tri. E lor che vevin tuart, vie 16r 


E la buona vecchia sorrideva, 


Doa Giovanni Gallino diceva 
messa a S, Pietro Martire, alle sele 
mezza-sette d’ogni mattina, ec- 
geituate le domeniche nelle quali 
diceva messa ultima nella chiesetta 
dei Filippini, in via della Posta :la 
così detta Messa del Delegato, per- 
chè vi assisteva il rappresentante 
politico del Governo e gli impio- 
gati della Delegazione, gli uffici 





pil 


ben che vadi, 0° varin'la pulizie in a i 
Don Giovanni ‘Gallino si recò 


chase... 0’ varin: une: perquisizion,..i 


— E no la ditt nufaltri; fn ito ivi Loan 4 
4 c lemonte.-Ivi, e; mmarentò una 

Interrogatori 6 perquisizioni. supplica al Ra Vittorio: Emanuele, 
— Difatti, nella stessa mattina!mentre sl recava alla caccia, e po 
= riprese la signora maestra: —|chi glorni appresso, fu nomi 
venne In casa il commissario conte|nato maestro a Castiglione di Ra- 
Berretta, per una perquisizione... i venna dove stette una ventina d'anni 
Devo premettere però che la ma (Penne di poi-fn pensione e tor- 
ma avova fatto già portar via dajtando alla sua - terra. dove. morì 
una donna, nel gremblale ; parecchi j nel 1892, 

Iibri,.. un grembizle pieno... E ful Liberata anche la nostra Pro- 
porquisita la camera del prete elvincia dallo straniero, egli soleva 
furono pesquisiti i libri tutti degli[ogni suno venire in Friuli a pas- 
scolari. sero le vacanze; e non riaucava 
— Mi ha detto, un di quegli sco-| mal di visitare gli amfci udinosi : 
-{fari... suo rugino Nascimbeni... che |la famiglia Nascimbeni, la famiglia 
i prete, abbe a dir loro, trattersi i nenti di via Gemona è qualche 
un ispettore scola [Bra 
nativo... » Scolastico. gover: Queste, le notizie che hò potuto 
— Ssrà bene: era così pronto|rsccogliere Intorno al sacerdote pa- 
di spirito, don Giovanni... Il com-|trinta. 
raissarlo, però, non ha trovato nulla H> parlato anche col vecchio 
di compromettente. Da basso, a |ncnzolo. Egli ricorda la « bevuta » 
spettavano i gendarmi... 

“— E tante int! — suggerì la 
vecchia, cha s’ inieresssva alla rie=! 
vocazione di quei tempi andati. 
Tante înf.. E duc e’ disevin:» 
Ah puar predif puar predi [.» 
— E non è stato chiamato, in 
polizia, fl prete? 

— Sicuro. Lui e i due nonzoli... 








primari 





OFEEPINE BOEMIA FANTA RLISOLZIONA 








Ciò che si può fars a Udine, 













in polizia, rie 
Fintersogatorio stibito, Gli chiesero 
tra ‘altro, perchè avesse “Aecasò: 
tutte lo candele aull’ altare colla | 





Madonna, davanti alla Imagine della 
quale ia mossa fu celebrata, 


così, Quando sf ‘celebra una mossa! 
pagata da qualche privato; si accen: 
dono sempre tuttelo candele" Qué 
nie sono disposizioni. dell’ Arcive- 
acovo; ‘dei Papa,;.: La -polizi 
uò saperle, sicuramente, ma. 
È conosciamo bona... 








(of: 


Uno scolavo di pre' (Hovanni mi 
disse che la messa fu celebrata alle 
nove, e che. il imagstro sacerdote 
vi condusse egli jo persona ‘tutti 
gli scolari ad ascoltarla. Forse altri 
potrà dire, In proposito, qualche 
circostanza nuova, 


FOLSANAZ EA ANELLO BOSA VASO SLANE NALIN 


Per l'assistenza dei tubercolosi. 


o della confaggiosità domestica 
bon poco) può farsi al di fuori della 


La questione della tubercolosi è propaganda verbale... a platonica. 


L'intervento medico potrebbe in- 


— Eh... perchè,,..? si fa sempro! Ma 6 m'eura asgpi ] 
pa?! i 


9 HVo, :d:19) 
Hiato dalla difficoltà‘ di set 











3 Le disposizioni di fegge. bp” 
goîano Porta violente de "ei 
hanno chiarito certi particolari y] 
funzionamento” 6 "Il sagpiò princi Bi 
viena fothe per riò appilcato ir 
voltata, 









3% i 
Indibblamento.Munsggio,, 
ostacolo che si oppone Pas 
forma: di provvedimento, . gig Ù 
Venti he (curati ST 





Hero ini 

misura sufficiente l'individuo Hic 

noxgiuto. malato, edi. :sopporiry ;,;. 

un temposalle necessità della ,,, È 
famiglia, quando egli. per r 

di cura ‘sig ‘fottratio alle sie Grey, 

pazioni. Altto'motivo che fende dig.1 
ficile tale.intervento si:4 lo 800. | 
forto-che invado,chi —. 8A Pendori | 
malato — non:attende dai rimedi; 
proposti.l’affidamonto .di riacqu. | 
stare, ia salute; 104. col. norme delta 4 
malattia ‘accoglie: una: sentenze di 
inguaribilità.... diga 

Se.è fuor di dubbio che fa pre. 
venzione ottiene moito migliori ‘sig: 
chela cura medica, non: Però 3 
negarsi la. possibibià. di -una Vera 

ed offettiva. guarigione della Ina 

lattia,... j 
Questa potrà ‘ottanersi. tauto pri 





















Per quella messa domonicale, il 
nostro sacerdote si aveva fatto la- 
vorare dalla « zia» polsini in seta, 
scegliendone egli medesimo 1 co- 


— E al Dominus vobiseum — 


«debolezza ed ascoltando Ia voselsoggiunze la vecchia — a l'alzavo 
lis msa in md, che chei polzins 


Per dare un'idea del carattere 
l'animo del mio amico sparisse ogni/gioviale del prete Gallino, la egre- 
gia maestra mi narrò questi parti- 
Questi erano i tempi, queati gli[colari: dopo passato in pensione, 
anco sejtornò egli a stabilirsi in Friuli, 


e ogni tratto veniva a Udine, a far 
visita alla famiglia Nascimbeni. Eb 
bene: raccontava che gli era stata 
accordata la facoltà di confessare, 
la quale prima non aveva; e che 

con talune delle sue 
dialoghi press’ appoco del 


— Isal tropp che séa stade s 


e 3) Oppure, ad altre che gli confi- 
gli udinesi di riunirsi allalgavano: — Miò marit dda mio 
3 fradi culà, mio zinar culàvie,,. ; egli 


I — Ma benedete dal Signor |. 
qui l’ apertura solenne del! contàimt i peghas Wuestris, o no’ 


3 vil messa del 18 feb- 
una 
uo mi fasi el 


ica zvansighia, par 
pre’ Zaneto... » 


uno è ancor vivo, anzi. Egli, però, 
don Giovanni prima di sadarci, ha 
preso i due nonzoli è ll ha condatti 
a bere un boccale... 
— Che furbo! Pe 
quel che dovevsno dire! 
= Probabilmente, Il futto è che 
andarono in polizia, vi furcao in- 
terrogati a lungo... un spaio d'ore 
° più, forao; mA poi tornarono tutti 
re, 





istrubrli su 





Ioro? 

— Oh io ero piccina: ma può 
ben credere... Ricordo solo che più 
rivolte, in quelle due ure, è venuto 
;|in casa nostra certo Bastianino Pe- 
cile... un vecchio dai capegli lun- 
ghi... e domandava: — xelo toraà 
el prete? xelo tornà?.. « — No” 
gnancora... » — E a questa rispo- 
Sta, se ne andava impensferito, fre- 
mendo. 

; TE E sua madre, non fu chiema- 
a 

— Aauche lei, per chiederle chi 
fosse la donna che aveva portato 
le due zvanzighe. Ma ella rispose, 
ed era la verità, che non la cono- 
sceva; che altre volte, altre donne, 
avevano portato al prete qualche 
messa; e chè perciò non si aveva 
fatto caso. 

— E don Giovanni, quando è 
;|tornato a casa, che cosa ha detto? 
— Niente: era del solito umore. 
Parlando della perquisizione fatta- 
gli in camera, diceva. scherzando: 
«— Cuand che i hai viart el cas- 
settin dal bèz, se i vess ditt: i -m0 
dmodi, farsi Ge ino si/ varessin 
stomponùds a ià indengat a cir) 


È 


ceto, per temperamento. 
Don Giovanni emigra in Plemonte 


— Saranno stati in pensiero," 


guotti..,» — Era sempré così fa-! 


sempre 0 sempre più all'ordine del 


giorno. fluire. afflcacamente. solo .fin un 


non riesce a sfuggire quella atmo. 
sfera di preoccupazione che al pro.- 
posito invade tutto e tutti; a con 
una certa periodicità di risvegli 6 
di ritorni ne parla per ispirazione | 
{di uomini e di :cose, per ‘esempi ‘e 
‘per consigli, che vengono. di. fuori, 
o che hanno loro origine qui ‘tra 


beneficenza dotalizia, 


invece spesso stabiliscono ‘in il 





vi. ; 

L'intento è quasi sempre pratico 
ma ii risultato che si ottiene può 
dirsi tale? 

Chi non ricorda l'entusiasmo che 
circondò al suo nascere la Lega 
Nazionale contro la tubercolosi? 

i E chi non déplora la scarsa effi- 
‘cacia della sua opera, mentre era 
lecito ripromettersi da essa una 
issna orientazione delle attitudini 
!fgieniche delle nostre amministra- 
izioni pubbliche e private, ed un 
\equo apprezzamento dei prov vedi» 
mentizlocali intesi ad una lotta di 
natura economico-igienica, della più 
{grande portata ‘sociale ? 
Iatendo trattare la queatione solo 
iper quanto riguarda la nostra U- 
dine, e sarei .Îteto che. le mie osser- 
ui potessero provocarne altre 
— e più utili — di colleghi e. di 
|amnministratori :di opere pubbliche 
e private di beneficenza, 
:. Non abuserò deli’ ospitalità che 
mi viene offerta; e astraendo da 
‘ogni considerazione teorica. accen - 
nerò ai noli. puati sui quall più ef- 
; ficacemente può portarsi la discua-| 
lore. È 





bolî, ‘e ‘favorendo la proereazi 
in condizioni di insufficienza fisî 
logica. ca 


applicazione avrebbe 
vento 


mento della malattia. 


forza. al:.convalescente . prima: 'di 
ridarlo. al. lavoro, 





irraggiungibili? 


:_ Prevenzione, — "Il miglior mozzo! mero degli spacci? 
| di prevenire la tubercolosi come| Prima di. rostenere 
condizioni delle case, (esperito! 


La stessa stampa politica —- in uumero limitatiasimo di cast, rife- 
tutr'altre faccende affaccendata -— rentiai p. cs, alla attribuzione della 


Le opere pie dotalt Infatti, pur 
nella irrisoria forma che per lo più 
le costituisce, dovrebbaro” rappre= 
sentare ut premio di maternità, cd 

oe 
raggiamento alla imprevidenza, fa» 
; |cilitando ? unione di individui de- 





Ma ognun vede quanto scarsa 
questo: inter- 


Nell’ adulto.la vita eccessivamente 
operosa, le.malattie esaurienti, l’in- 
sufficiente riparazione del dispendio 
organico . costituiscono . altrettanti 
momenti. che. facilitano l' attecchi- 


Questi. provvedimenti ‘sono; forse 


L'alroolismo,: altro predisponente 
alla. tubercolosi —::non potrà :forse 
venir: limitato :con:’ efficace: inse 
gnamento, con. .la:: vigilanza sulla 
| qualità. delle: bevande. vendute,.e con 
|la conseguente: limitazione--nel :-nu- 


1:80, 3 — rispose 


mai saputo. 
Quando don Giovanni è venuto a 
casa, egli rincasava sempre di buon! 
disse: «— Cà, 


travestito da mugnaio 


— E il prete, dopo, se ne andò' 
in Piemonte? 

— Sì, qualche mese dopo, non 
posso precisare, In quell’anno, gli 
scadeva la patente di maestro, che 
’Austria  rinnovava ogni’ cinque 


.di fatto venne 
rosa efficacia di notizie... 
e qui da noi se ne parlò, 





ass, 


L'indagine relativa a questo stato 
raticata con dolo-; 
a Milano; 
ai è co- 
minciata l'inchiesta; ma i provve- 
dimenti successivi si ‘sono limitati 


Udine con la Colonia. Alpina e 


gno di prevenzione :6.:nello. stesso! 
| tempo di cura ; [risultati sarebbero 
anche più efficaci, se ni potesse 
prolungare .la durata del tratta 
{mento .@ così ottenere di -conner- 
ivarne il vantaggio anche più a 


‘l’ospizio marino porsegua un dise-! 


factimente quanto più Îfeva.è fa. 
lesfone :che.;viene presa..4u. eur, 
ma non; è certo:fl :a0lo rimodio fg 
maceutico: l’'officace strumento di 
riparazione. :Sono.: {i riposo:e-1' aj .. 
mentazione i: p. incipali .cosfliceni, : 
© attraverao::.queste Anditazioni sd 
‘o“Allontanamento del lavoro; 
«niglior trattamionte personale 
è l’anpetto economico della que. 
stione ché riappare quale Gstacoio gl | 
provvedimento ‘in ‘favore! dell’ indi. 
viduo. ar ni Loi 
ovremoaddossare: questa’ spess 1 
allo . Stato: — come sperimenta n 
Danimarca, il-:cui ‘pororno sOVven 
ziona:cancorone Ta 2,25" per pre. 
sonza-di povarf' gli Tatituti "special. 
mente destinati’4i tubercolosi, con- 
tinuando:temporanoamente- 10 gti. 
pendio od assegnando la pensione 
ai propri Ampiegatl‘che ‘ammilino? 
O preferiremò il sistema dell'inter. 
‘| vento associato della privata bene. 





Ed è provvedimento iglenico di ficenza ‘e: della' at i 
primo ordine, che-entra illo attri. slitoriza' p ubblica 
buzioni di. legge .il:.-proporzionare 
col turni di Zavoro l’attività umana 
al auo valore fisiologico; mentre è 
opera della mutualità predisporre 
il sussidio di .malattia, ‘e rendere 
possibile .1’ efficace. ripristino delle 


locale ? ò È 
It problema: deli'amslàteriza dei 
tubercolosi è. complesgo:e'deve or. 
sero tra'teto sotto differenti’ punti 
di vista, “1 vl 
La. tubercolosi osteo-articolare 0 
glandolare è‘ spenso guarita per è 
{| pera‘ della - semplice cura marina, 
Un Ospizio, aperto tutto l'anno 
sostenuto da. un 











tempo preve; 
biamiente. soll 
vose quotò 
zione di un 





r inefficacia ità. 
j qualelasi altra malattia risiede nelle | di queste misure, converrà : averle 






soggiorno ecc } 






aggiunse parola. Ma doveva sapere 


= Nel domani, dunque, egli va 
in Chiesa. Intanto che si celebrava 
la funzione 0 poco dopo... ricordo 
che andò più in lungo del solito, 
mentre pre’ Giovanni era breve nel 
dirla... venne qualche donna a casa, 
a narrare: — a Se vessin vidùt ce 
tante int, a S. Pieri Martarl... 0 se 
vessin vidut!.. E il predi a l’ha 
dite un oremus, che dugh e lu 


= Tornò a casa subito dopo, pre 


Qui interloquisce la vecchia zia. 

— Altro chel... AI corr, al corr 
a ciaso, e apene ientrat al doman- 
de: — «sal pront el cafè...» — 
«Ael tinte premure?... là del di 
142... » — «Eh, o’ voi in preson!..» 
— «Po parcè?...» — «Sa0 [Id?... 
e’ iere tante int, là, a messe!... &° 
han ehantad... se sao iò?...» Par 


tese l’ assoluzione che il sacerdote 
dava alla donna adorata, e le ulti. 
me preghiere che si recitano sui | 
morenti, le sue mani si giunsero: bediscimi? 
con forza e tutto il suo essere Bi 
rivolse varso Dio con intensità stra- 


ion;anni; ed a lui non fu rinno- 


vate causa di quella messa. Egli 
perciò. si decise di passare il con- 
fine. Ricordo che mia mamma e 
tale sla gli cucivano i denari nelle 
vesti... 


bia aiutato o accompaghato, nella 
emigrazione ? 


averlo poi raccontato egli stesso: 
che passò il Mincio travestito da 
mugnato... Quando è andato via, 
nulla fece sapere,. nemmeno. alla 
sua famiglia; tanto che due : mesi 


casa nostra per domandare dov'e. 
gli. fosse... E poichè non lo sape- 
vamo neppur nol, si mise a pian-; 
gere dirottamente,,. Î 


dalla Polizia ? 

— Sono stati là, in casa a doman-! 
dare dove pre’ Giovanni si trovava, : 
La mamma rispose credere che 
fosse a San Danfele. 

RITI TO IT 
— Stavro, ti supplico, non fare, 
così; togliti da quel letto, lascia 
questa stanza, sil ragionevole, ob, 





L'ingegnere si levò, si gettò con 
abbandono fra le braccia della zia: 
— Io soffro, îo soffro tanto sa-! 





soffrir così. 

Ancora un’ occhiata alla morente 
ancora un pensiero a Dio poi uscì 
dalla camera e si chiuse nel suo 
gabinetto. 


miglioramento si fece più sensibile, ! 
la notte passò calma e l'indomani! 


— Sa niente che qualcuno l’ab.: 


— Non so: Questo ricordo, per. 


dopo è venuta una sua sorella a: 


— E non furono interrogati loro [mente tutelate ? 


Verso l'alba un leggiero miglio-|verso l’ autunno — Stavro tornava 
ramento si manifestò nello stato di'da una passeggiata; era felice ma e 
Alberta, durante il giorno questo'sul suo volto si Isggeva egualmente tessina ? 7 


‘lungo, .. 





Fppure la legge sulla tutela del. 
l'igiene e sanità pubblica dà in 


> educazione fisica:col favorire la vita 
proposito poteri estesi all’ autorità all'aria, provvede a riparare la in: 


tarie che il nostro Consiglio co-sufficlente provvista . di ossigeso 


municipale; e Ze Commissioni sani-| 


munale nominava un tempo (da'nella vita di.città;.e vi si potrebbe 
qualche anno non se ne parla più) Fluscire sostituendo per i giovanetti 
potevano efficacemente dare infor-; Alla palestra polverosa, dove l' aria 
mazioni e avviare provvedimenti, !è stagnante, o.alla marcia caden- 
Un tanto desiderato regolamento 7ata, Îl nuoto,.il canottaggio, il salto, 
locale di igiene potrà aiutare anche 18 coraa.con ostacoli ecc, 
in questo campo gli sforzi singoli] Non potrebbe ‘essere svolto que- 
volonterosi ma impari alle diff sto programma nelle ore destinate 
coltà ? alla ginnastica .. 
E ae non ci limitiamo alle casò,: i 
ma passiamo alle abitazioni collet-' mel collegi ‘comunali; 
tive /scuole, asili, ricoveri/ poswiamo dove il numero limitato degli’ al- 
acquetarei che le provvidenze igie- lievi a la miglior distribuzione del- 
niche vi sleno almeno sufficiente-!!' orario rende possibile e attendi. 
‘bile l’ osperimento in materia di- 
Eppure qui l’ingerenza della au- dattica? 
torità locale può largamente espli-i Altro mezzo di difosa dalla tu- 
carsi; mentre in quanto riguarda bercolosi sta nolla visita medica pe- 
l'individuo per se e nella famiglia, in riodica agli scolari, operai, impie- 


considerazione della eredità morbosa gati, allo scopo di allontanare il| 


VETERE RERE FINEMENTE TICO ORI RENI Si 


li riaprì ancora; la signorina Four-' forte e cominciò a suonare. Egli 
riez era sempre li presto di lei e erail miglior allievo disus zia, e da» 
sorrideva del suo buon sorriso. vialla musica un'espressione ed un 
— E' lei che mi ha guarita? — sentimento senza pari — Da tanti 
bh! grazie, grazie! giorni Il piano restava silenzioso, 
Quel giorno Stavrò entrò e stette'ma quella sera di séttambre, ddl- 
lungamente nella chiesa di Notre cemente profumata, e tranquilla, le 











dore egli ringraziò Dio d’avergli fino alla stanza di Alberta, la quale 
salvata la sua fanciulla: ora che a sedere sul letto; ed ‘abbigliata 
aveva sofferto tanto gli era dive- dalla signora: Furriez‘con lungo ac: 
nuta più cara! cappatoio bianco, provava lol 
Qualche sera più tardi, — era cezza di sentirsi convalescelito. 

Come suonano liene l'disse piano, 
— La musica non‘la ‘itànca con. 








un’ ombra di pena. — Ok! no, nol mi piace tanto! 
— Quando dunque avrebbe potuto ma chi suona ‘corì ?' sembra una 


Îl medico disse che se il male non confidare alla signorina Desillages musica di cielo! 


— Mio rilpote, — rispose sempli. 


i Per'‘noi,'la distribuzione 
dei medicinali al poveri per opera 
dei comuni, e Ia ‘frequenza di ‘isti 


Un più largo svolgimento della tuti oi ‘édalieri, scema. importanza 


& Questo inizi tive, 

a distriblizione gratuita dei mo. 
dicinali però, se è forma ‘efficace di 
aselatò elle malattie di breve 
in quelle che dalla spe- 
‘el ‘rimedio ‘attendono la 
«provvedimento 










Le richieste individuali in fatto 
di ‘alimenti’ dettano legge, e il ri. 
covéro ‘ospédaliero sostituisco l' in- 
sufficienza alimentare, e la cattiva 
igiene ‘domestica, ‘ ° 
La cura d'aria è bale del trat- 
tamento ‘della tubercolosi; e gli 
ospedali di cura per malati al pri- 
mo ‘stàdio, come gli ospizi di ri- 
covero per tubercolosi cronici de- 
vono avere sede in campagna, 





Prudbome, 
unod, allora in voga. 
Albertasonpirò involontariamente. 
Come aveva saputo comprendore e 
tradurre il suo pensiero, quello che 
aveva cantato ora la '‘triatezza della 
vita solitaria! Che “melodia peno- 
tante, cava tntte le corde dol- 








rebbe meglio morire piuttosto di!Dame des Victoires. Con quanto ar- melodie dei divini maestri salirono |l' anima 


Quante, quante volte ella aveva 
pianto sola nola. nella sua stanza 
misera e:vuota... È un-giorno; per 
quanto lontano, avrebbe. potuto fì- 
halmente..sentiro il - balsamo « che 
porta un cuore presso ii nostro 
cuore »?. avere un focolare di cul 
ella sarebbe stata regiha? a vedere 
una sera.la lampada famigliare 
spender intorno ‘la sua’ mito Tuca 
sopra le teztine ‘di figliuoli cari,. 

Oh no! per lei era tutto finito; 


fosse ricomparso entro dodici ore, il suo amore? Avrebbero mai pas- 
più forte, si sperava di salvarla, | seggiato insieme uno presso l' altra 
Dopo cinque giorni, ‘un mattino, sotto i grandi alberi del giardino 
Alberta si svegliò da un, sonno dolce si sarebbero compresi m:f senza 
je benefico, girò gli occhi intorno, parlare? L’avrebbe mai veduta 





dente, tranquilla, tornò a chiuder profondi ?.. 
BH occhi, credendo di sognare; e Entrò in salottino, apri il pliano- 


appena guarita avrebbe ripresa la 
sua crece, Nceominciato il suo cal- 
varto, e mai mal ‘più la aperanza 
di riposare tra ‘lè braccia di un 
uomo che l’ amasse, di atringere al 
è I destino le 
dulatissima dal timbro simpatico; aveva negato ogni coma! : 

egli cantò la preghiera tanto dolce Continua, 


cemente la. vecchia, 

Stavro lasciava, scorrere le sue 
dita sulla tastiera e suonava a me- 
moria qualche frammento di Cho- 
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Questo: Isolamento .dall' abita! 
rispondo anche alle richiesta di chi 
affermando la tubercolosi malattia 
eminentemente contagiosa 
nell’allontanamento : del “malato da 
preservazione altrui dal .male, Ma 
secondo hoi'il' provvedimento, npe- 
ciaimentò. por la ‘categoria del ma- 
iati cronici, “ha ‘anche ‘importanza 
esonomica, 

Limitandò la portata del provve- 
dimento” di° ricovero’ (ospedale ed 
ospizio) la vorrémmo vedere tra- 
aformarsì gradatamente nella forma 
di colonia dgricola man mano che 
le esigenze individuali permettano 
la sostituzione delli assistenza igle- 
nica alla cura medica, 

1 messi, — Por ottenere questo 
orientamento dell'assistenza del iu- 
percolosi è necessario che inter- 
venga l’opera concorde degli Entt 
locali. 3 
Urge che un regolamento locale 
di igiane. determini responsabilità 
e sanzioni in fatto di manità pub- 
blica e di vigilanza sull'ambiente 
di vita della popolazione; e che il 
miglioramento edilizio così opportu= 
namente incoraggiato dalla “locale 
Casse di Risparmio vada: ad espli- 
carsi in modo, efficace e sollecito. 
1° necessario che rigorosa e con- 
tinua la vigilanza sugli operai por- 
ti all’allontanamento ed all'obbligo 
della cura del malati tosto che 
tali sieno riconosciuti; ma è al 
tresì necomario, che o gli operai tutti, 
partecipando a società di mutuo|volteilata adddosso al tenente — 
soccorso, fruiscano fin-dal principio | perforandogli fortunatamente sol- 
della malattia  di.un suasidio cheltanto {l berretto — e continuando 
garantisca. a “loro ed alla lorafia sua fuga. în piazza del Duomo, 
famiglia il soddisfacimento delle} {1 furier maggiore Luigi Maistrello 
esigenze imprescindibili delia vita. [s1 sianciò addosso at faribonao che, 

È' necessario oltre a ciò, per le {mentre stava per essere afferrato 
deficienze inevitabili di questo isti. sparò contro l’inseguitore senza col- 
tuto del sussidio di malattya, e per pirlo. 

i casiimprevisti, come per la mag-|" Continuando il Fattore la sua 
gior durata della malattia o Îalfuga — sempre fra le grids della 
temporanea . muccessiva disoccupa-! folla — pasto davanti la caserma 
zione una cassa di soccorso per ildel Genova. Il picchetto di guardia 
diibercoloni poveri, che funzioni ap- lo inseguì colla sciabola sguainata, 
el a quell’ istante entravano da Porta 

ufficlo di collocamento Saracinesca il plotone trombettieri 
dei convalescenti o guariti in cam-{del reggimento. Îl marescialio or- 
pagua o in uflici meno gravosi c{|dinò alsoldati di sbarrare ia atrada; 
più adatti alle condizioni organiche f ma il pregiudicato sbarò un colpo. 
del singoli individui, che non feri nessuno, e si aprì il 

Questa cassa dovrebba racco-f varco, 
cogliere il fondo : I trombettieri Lionello Valentinò 


rimane’ all'oscuro, Il--pubblico in’ mentein 
sui principio, non faceva caso; ma :fi :panorama:: 
= Scuola autunnale. vedendo che la luce rion ritornava ile ingenue. escl: D 
Lunedì p. v. si riaprirà la provvi-]cominciò qualche movimento di pa-|dono : Oh il Falla: sembra un ns- 
denziale scuola autunnale per la{nico. ” stro biancof:Iltrenof If treno! 
preparazione al prossimi esami dell .— Raccomandiamo a tutti di stare | Pontebba Pontafel! Il Calvario! 
fanciulli che devono riparare inifermi alloro posto! — grida qual-|e laggil laggiù in°. quella gola,.. 
qualche materia, 3 che voce, PR can sl: valli fi cà i 
Il prof, Braida sl avanza con una| SI voltano e dalla parte ‘opposta, 
Le feste Pi noliniane. candela e convoca alta Taccomninda COGI la Joro Coloola Alla, ale 
Veramente, Paoli.|di star fermi, assicurando cho tra | mandano saluti! cd evviva ipo 
niane si nuto, doti. È feste Daole pocht minuti Ia luce sarebb» ritor- |trebbe dire i mille e mille pensieri 
dove la tradizione vuole che il{hata, come di fatti avvenne, di quelle tenere menti! 4 
Patriarca Paolino abbia avuto {| Non si fu avvertito che io sve- entre la lunga fila si rimetto 
natali. nimento di una donna, în. fondo |in marcia per il ritorno e la/mfa 
Il paese era in festa, Lungo la alla sala. . carissima compagna ed io° pren: 
via principale, sol prc trionfali | Le prove generali dell’ oratorio. Ciano a peniioro, por Ponta ii 
con varlopinte striscie inneggianti/ Alla presenzadi pochissimi invitati a È 
as Paolino al presudi, e a tutti stacco nel nel nitro duomo, han-|E#n0 di dire al loro cari quanto 
gli ospiti. no avuto luogo le prove generali | 8:3nn0 bene e come sono contenti, 
All’ ingresso del paese, sì trovano | del preludio orchestrale dell’ Ora- Molte voci aggiungono : Saluti 
le due bande di Cividale e Prema-|torio « La Resurrezione del Oriston [51 Dottore ! Back al Dottore! 
riacco e attorno ad esse un nu-jo del «Miserere» del Tomadini, Edera, 
polo, di popolo de paese, dei din-{ I due componimenti desteranno 


vero e proprio catusiasmo, impos- 

Vediamo pure il Parroco di Pre-|sibile ale? imponenza del perfetto 

marlacco don Cunaini, il Sindaco |affiatamento delle manse corali (80 

prof. Goia, il segretario Serafini! voci virili) e delle sottili bellezze che 
La banda di Premariacco è diretta 


na i gi riscontrano in ogni nota. 
sa infaticabile M.o Giovanni Coc-] L'orchestra formata del corpo 
colo. 


.|filarmonico udinese e da artisti di 
Primi ad arrivare sono i chierici 


quì e del di fuori; è ottima: non 
vonuti 2 piedi in grande numero, |parliamo poi delfe prime parti che 
poi le carrozze dei prelati, salutati 


i sono affidate ad artisti di grido, 
all'arrivo da spari di mortaletti e|quali fl tenore Avmandi, il baritano 
da una marcia bane intuonata dalla Bonoggi eli basso T. Montico vo- 
banda di Premariacco, Parla a nome stro concittadino. 
della popolazione il parroco di Pre-| Sarà un avvenimento artistico che 
mariacco che porge il saluto ai ve. 


vi, si alz I i Ar onorerà l’intero Friuli. 
2100 a qualche evviva e quin : ici 
tutti si avviano ai Domani a Cividale, 


prati di 2, Manro ben otto musiche, per solennizzare 
2. 


fi a .M convegno della federazione delie 
orman lo un corteo così disposto :|sssociazioni cattoliche; a cioè, quelle 
» Carozza : arcivescovo di Udine | di : Cividale, cattolica di Gemona, 
8 Tana ini ironia Lavariano, Nimis, Colloredo di Prato, 
o di Belluno. Adorgnano, Premariacco e Ricrea- 


HI, Il vescovo di Concordia e il torio di;Udino, 
vescovo di Chioggia i Tolmezzo 
| Canonici e altri preti. — Un terribile calcio. 
a Giunta di Cividale. (asisafori 24. Certo Giovanni Paronitti detto 
arbonaro, Miani, e Paciani col se-|rinda stalliere all'albergo « Alle 
gretario Brusini), la Giunta di Pre-| Xip{» attendendo al governo del 
TRAFIRGOO co) pegretario Serafini cavallo di un cliente, ricevette un 
> agi so calcio così forte da riportare la 
Sui prati di S. Mauro, Soa T 8 nm [frattura di alcune ossa dal braccio 
padig a quale collo-| destro, Fu ricoverato all'ospedale 
cato un altare ove Mons. Feruglio, [dj S. Antonio e premurosamente 


vescovo di Vicenza, pontifica una 
iffessa e pronuncia 3, discorso ‘per curato dal dott. Umberto Cecchetti. 


‘Due Qalorosi soldati decorati al valor militare —Cividale. 


La solenne consegna delle medaglie. 


” Pozzuolo, 24 agosto. * (d’armi, ordinato e solenne, davanti 
Oggi «Pozzuolo ebbe I’ onore difsi decorati al colonnello e la. glo- 
assistere ad una solenne e commo-friosa bandiera. 


vente festa militare; la consegna ’orzuolo 
della medaglia di bronzo al valor * SI 


militare a due umili eroi, trombet. 
tieri del Reggimento Laneleri Go-|, IN questi pochi giorni che si trova 
nova. fra noi — ospite graditissimo — 
fl Reggimento Lancieri Genova, il 
popolo ha dimostrato tutto il suo 
rispetto ed il suo amore per l'e- 
sercito, x 
Ufficiali e soldati sono. accolti 
dai sorrisi del popolo, ben felice 
di ospiterli, 
Il colonnello cav. Pellegrini è o- 
spite del cav. Masotti, a cui esternò 
piu volte il suo gradimento per le 
liete accoglienze avute a ‘Pozzuolo, 

Ogni sera, durante Îl soggiorno 
della Cavalleria, la piazza davanti 
al Municipio è flluminato atraordi« 
narfamente con lampadò sd arcò. 
Ela nostra banda diede due cone 
certi in onore degli ospiti : l’ultimo 
ieri sera. 

Glì ufficiali tutti, ieri sera stesso, 
dopo il concerto, offrirono una bic 
chierata ai bandieti e ?'allegria e 
l’etusiasmo regnò fino tardi. 


Tricesimo 

— La sagra di S. Filomena. 
Domani, domenica, avrà luogo la 
consueta sagra annuale, Ii tempo 
che promette benee il successo 
sempre avuto da questa festa, dàn- 
nc affidamento di una splendida 
giornata per Tricesimo. Come di 
solito vi saranno fuochi artificiali, 
concerti ed altri divertimenti. 
Nel cortile della SteZa d'oro, su 
ampia plattaforma e con distinta 
orchestra del paese diretta dal mae- 
stro Pignoni avremo festa da ballo" 
L'albergo annesso alla festa sarà 
provvisto di ogni confort. 

Dal resto, chi conosce Tricesimo 
ie ricorda ciò che esso può offrire 
Isempre ai suoi ospiti, è certo di 
potervi passar una bella giornata, 


Latisana, 
— Consiglio comunale. 
24 — Alle seduta di ieri, erano 






























































Chi sono i decorati. 
La furie assassino d’ un pregiudicato, 


Il fatto in cui esposero la loro 
vita i bravi soldati è ancor vivo 
nella memoria di molti. 

Il 34 dello scorso marzo i carabi. 
nieri di Padova — dove ba sede il 
«Gonova» cavalleria -— inseguivano 
un pregiudicato colpito da duplice 
mandato di cattura per imputazione 
di furti diversi : corto Fattore Luigi 
di San Pietro Montagnon, Nel po- 
merigio dello stesso giorno, in via 
Cavarare a Padova, l' appuntato ca- 
rabinteri Angelo Galletti coll’ ag- 
junto Pari Giovanni, fermarono il 
‘attore, il quale però dopo una 
lotta accanita coll’ appuntato, riu- 
scì a svincolarai e a darsi 2 preci- 
pitosa fuga con la rivoltella in mano. 
Mentre fuggiva, tra le grida della 
folla, fl tenente di. artiglieria De 
Domenicis insieme al Dir Egidio 
Spelta cercarono d’ arrestare Il pre- 
giudicato, ma questi sparò una ri. 


























































Pontebba, 23 agosto 1902 
EEIIFISITTERIOTALAEZIIHBAOLFALITALI PERA EPAAI PALIO EA DLL 


Cronaca Cittadina 
LE MANOORE DI: CAVALLERIA 


te esercitazioni: div'oggi 

Una splendida 
Il tema delle ‘enercitazi di 
combattimento per stamane era 
nelle sue grandi linee il'seguietità : 
Il partito rosso, invasore, cio&'an 
corpo d’armata, trovandosi‘ ad:0 
soppo inviava una. ‘brigata di'‘ca- 
valler!a verso .la linea del Torre 
per difendere fl suo fianco sinistro. 
E la brigata di cavalleria rossa 
(o bianca) partì dalla località Lo- 
canda, preceduta dall’ artiglieria e 
dai ciclisti, movendo alla direzione 
di Ramanzacco. 
I partito azzurro o nazionale (o 
nero) che sì trova a Palmanova, 
avvertito che ll nemico avanza da 
nord mandava una brigata ‘di ca- 
valleria per impedire l'avanzata, 
La brigata di csvalleria mosse 
da Pradamano e attraversò fl Torre 
e la linea ferroviaria passato il 
ponte. 
Le artiglierie nemiche a tre chi- 
lometri di distanza circa preparano 
il combattimento mentre le brigato 
contrapposte nelle praterle di San 
Francesco, alla sinistra del ‘Torre, 










































































































































" a} dalla Lega nazionale contro lalda Galzignano (Padova) ed F 5 c È È — L'ospite greco. lungo quasi la strada che va dal 
i VA gi Gurioli ie È, (Ferrara) preconti 16 consiglieri; assenti Do. utubtrare la vita di S. Paolino, fsn-l{aitra sera il sig. Samuilidis Leo-|Ponte della ferrovia Udine-Cividale 






Martin, Marossi, Pisotti. 

L’ ass. Durigato riferisce sui conti 
dell’ Ospedate, degli anni 1904, 1905,j Quindi ha luogo il ricevimento 
riscontrati perfettamente regolari. |delle autorità ed invitati nel pa- 
Affinchè poi tì Consiglio sia 2 co-|lazzo- municipale. 
guizione del modo intelligente edj La vasta ed elegante sala è sfar- 
umanitario, con cul viene ammini-|zosamente addobbata; numerose 
strato il Pio Luogo, e delle inten- lie e ogni altro... ben di Dio 
zioni lodevolissime. ondein un pros- lano sui banchi., consigli 
simo avvenire possa rispondere 


\ to d’onore si assiedono: 
alle esigenze della scienza e del cir= ae È 


l'arcivescovo con a destra.i vescovi 
condario, dà lettura delle due ela-|Ferugllo e Longhin, 8 sinistra il 





nida, greco, dimorante ad Alessane 
drig d'Egitto, in fileggiatura a Zu 
glio, fu trasportato d'urgenza nella 
casa di cura chirurgica del dott. 
Metullio Cominotti, 

Si riscontrò trattarsi di un caso 
gravissimo di ernia strozzata. 

TI dott. Cominotto eseguì con e- 
sito brillante la difficile operazione 
ed fl malato è ora fuori di pericolo. 
Congratulazioni fel valente chi 
rurgo, 


al paese di Salt si muovano incontro. 
La cavalleria azzurra fa la con- 
versione a sinistra mentre la rossa 
fa la conversione a destra, 

E qui ha luogo 1’ assalto. 
Trovatesi di fronte ad èst-occi- 
dente, le due cavallerie nemiche 
muovano all’ assalto di carica, ‘| 
; Li uno scontro magnifico, dei più 

elli. 

A cento metri di distanza sl for. 
mano (altrimenti un macello 1) 


b) da un eventuale concorso degli | voltarono i cavalli e inseguirono il 
opersi non ascritti (per età o per|fuggiasco che entrò sotto i portici, 
- È speciali circostanze) ad alcuna so- riparò dietro un portone, Il Lionello 

cietà di questo mutuo soccorso; {gli fu sopra, quando il pregiudicato 
c/da un contributo delle ditte chelgli sparava contro una rivoltellata 
occupano operai sia per i’ eserci-|colpendolo al fianco ed atterrandolo; 
zio dello industrie che dellagri- [e un secondo colpo egli sparò con- 
coltura; tro il Gurfoli, uccidendo il cavallo 

dj} del comune, che nella caduta travolse anche il 

€) dalla Congregazione di Carità. { soldato. 

f) dalle Istituzioni pubbliche e pri | In quella sopraggiungeva |’ ap- 





ll ricevimento 























sfo; 









vate di beneficenza che non hanno|puntato Galletti. Il Fattore sparò !borate relazioni colle quali l’egre-} Patriarca -degli Armeni e il ve- 
funzioni di natura speciale e chefanche contro questi una rivolteliata,|gio Direttore sig. Antonio Stroîli- h di Treviso; ai Gemona Dopo la carica han termine la 
possono erogare il toro attivo infcolpendolo in pieno petto. Il povero Taglialegne, presentata i costi al della. oo mo di i Vescovi pali -- Gita mancata. = manovre, alle 9.30. Nessun incidente 





nessuna caduta, Alle 11 le truppe 
cai tutte rientrate nei loro quar- 
eri. 








appuntato cadde morto al suolo. La 
ma finalmente fu ar- 
‘mato e assicurato in 


varia forma (Legato Tullio ecc.). 
I contributo dell’ Ospedale do-|belva fuggi. 
| vrebbe essere rappresentato dal-|restato, disari 
i l gr diretto di un ospedale carcero. 
i er tisici in campagna, avente uf- 
i icio di cura ai malati che anche| LA consegna della medaglia, 
oggi accorrono all’ Istituto perchè| Per il loro erolsmo, i bravi sol- 
non possono efficacemente essere|dati — insieme agli altri che espo- 
amoigtiti io, ._.48ero la loro vita — furono dal Re 
Ti: contributo ; deli’ Ospizio cronici! decorati colla medaglia di bronzo 
sarebbe rappresentato dall’assun-|al valor militare. 
zione di un ricovero -colonia agri-«| E oggi ebba luogo la consegna. 
scola per tubercolosi cronici quale{ Alle 8, sulla piazza davanti al 
prima e più opportuna manifesta-|Municlplo — dove ha sede il Co- 
Zone della sua nascente attività. [mando — erano schierati i quattro 
Lo scopo affine o } mutui conti: [squadroni del « Genova », ìn alta 
nui rapporti fra quente duo ultime]tenuta con tutti gli ufficiali del Reg- 
forme di assistenza sanitaria eug- gimento. 
gerirebbero 1’ associzione di que-|” Molto pubblico, sebbene fosse 
ste due amininistrazioni diretta ad/gionata di lavoro, assisteva alla 
ottenere lo sviluppo di questo pro-|festa commovente. 
getto, che oitre a segnare un mi-| Il colonnello comandante il R»g 
glioramento necessario nella ospi-|glmento cav. Pellegrini Giovanni si 
talizzazione del tubercolosi, porte-|avanzò nel mezzo del quadrato for- 
rebbe al tanto invocato afollamento | mato dalle truppe, avendo alla de- 
dell’ Ospitale civile. stra lo stendardo del Reggimento 
È Dr O. Luzzatto |decorato con due medaglie d’oro 


Maniaco 
al valor militare acquistate alla — Seduta rimandata. 


Italo 24, — H progetto e gli studi 
relativi alla costruzione della linea 
tramvisria Spilimpergo — Maniago 
non foiranno essere completati (?) 
per il giorno 26 corr. per cui } 
qunanse a Sequals per questa data 
sta 


fa gita indetts dalla sezione ge- 
monese dell’ audax non ebbe luogo 
poichè tutti mancarono all’appello, 
meno Îl corrispondente e qualche 
altro. 


Prato Carnico 


— Disgrazia mortale. 

‘altra mattina, certa Lucia Rupil 
d'anni 60, si era recata. con una 
sorella a raccogliere fieno nella 
Iocalità Rio Liana. 
Improvvisamente precipitò per 
circa cinquanta metri, con un salto 
finale di circa 3 metri. 

Alle grida della sorella accorsero 
i vicloi : ma trovarono l’ infelice già 
cadavere. > 

Nel pomeriggio furono sopraluogo 
i carabinieri, che la fecero traspor- 
tare nella cella mortuaria. 


Consiglio d’ Amministrazioni dell’i- 
stituto medesimo. 

Il Consiglio ascolta con interes - 
samento, e con manifesti segni di 
approvazione la lettura dello belle 
relazioni, e prende atto dei conti. ‘ 
Sono quindi approvati: gli storni 
da una ad altra categoria ; l’ offerta 
per il monumento. della spedizione 
def mille; offerta per i danneggiati 
dell’incendio di Lamon; l'offerta 
pel monumento ad Annita Gari- 
baldi. 

N Consiglio nomina a membro 
della Congregazione di carità. Ci. 
cutin Angelo Luigi; approva fl c: 
pitolato sffittanza acque pescabili 
e la continuazione del sussidio allo 
studente Perosa Ernesto. 

— Processione. 

Domenica avrà luogo la grandiosa 
processione della Madonna delle 
Grazie, che si effettua ogni 4 anni. 
Si prevede un enorme concorso di 
‘edell. 


sani di Chioggia;-Pellizzo di Padova, 
Isola di Concordia, il capitolo di 
Cividale con molti preti, e poi la 
Giunta di Cividale col Segretario - 
la Giunta di Premariacco, col se- 
gretario a -il medico dott. Frossi, 
il prof, Ruggero della Torre, il 
parroco di Premariacco, il sindaco, 
maestro della banda di Prema- 
riacco  Coccolo Giovanni, il maestro 
della banda di Cividale Luigi Teza, 
entrato dopo che Ia nostra banda 
ebbe eseguito magnificamente l'in. 
no di $. Paolino, sotto il Municipio, 
e fatto segno a unanimi applausi e 
a qualche. brindisi. 
Parlano: il Sindaco di Prema- 
siacco, applaudito; il Sindaco di 
Cividale, Miani; don Gerevin dei 
Berico e il canonico Costantini tutti 
applauditi. 
Cessato il rinfresco, durante il 
quale vennero serviti a dovizia vini 
e dolci preparati dal bravo offel- 
Here sig. Pietti di Cividale, 1’ arci- 
vescovo ringrazia e il convegno si 
scioglie. Fra coloro, del paese che 
si prestarono a fare gli onori di 
casa notiamo, Saccavini Domenico, 
Vanone Giacomo, De Sabbata Vin» 
cenzo, 7 
Stassera il paese è illuminato e 
il aig. Fontanini di Udine si trova 
sul sito per dirigere lo spettacolo 
pirottenico, da luf preparato per 
l'occasione. 

























Domani ha luogo l’ultima eser- 
citazione a brigate contrappasie. 
Lunedì si levano gli accampamenti 
attuali per fare î campi mobili du- 
rante il periodo di avanscoperta. 
— Un murinato fuggiasco; 
Dalla benemerita di San Giorgio di 
Nogaro fu quì scortato; certo Mar- 
tino Denilo, nato a Cettlnye, suddito 
montenegrino, il quale fuggì giorni 
fa dalla nave austro-ungarica Me - 
ria Holver, ancorata a Pola, Il Da 
nilo, diecinovenne, da' 2. megl era 
entrato alla marina, È 
In attesa di documenti verrà 
trattenuto in carcere. 
— Micerie e voel. 
La più confuse e strane si erano 
sparse negli ultimi giorni, nella 
città e in Provincia, sul‘ conto della 
Banca di Udine e anche, per-così 
dire , cresimate da’ un ‘cenno stam- 
pato sopra un giornale di Venezia. 

Assunto informazioni ‘a fonti de- 
gne di fede, ci è risultato che di 
vero non altro ci fu che uno screzio 
fra amministrazione e direzione di 
quella Banca intorno a criteri! am- 
ministrativi ;-e che ogni cosa è stata 
composta, 
— Mercato delle frutta. 

Oggi mercato animatissimo, Si. pe- 


















































Errata corrige. Jori, sotto la 
intestazione di Pasian di Prato ab- 
biamo stampato la notizia di un 
furto avvenuto invece a Pasiano di 
Pordenone, 
oil 


Dalla Colonia Alpina di Fratts. 


Per la seconda volta, quest’ anno 
volti rivedere quel simpatico sog- 
giorno di Frattis rallegrato dal vo 
ciare gaio dei nostri cari fanciul-. 
letti, che in quell’ aria mite e pro- 
fumata, vogliono il ristoro delle 


























ii to 1908. 
CI a ecm | campagna del 1796 sila battaglia 


4 di Mondovi, nel fatto d'armi del 
i; DIAce Provincia! Berchetto. 
S. Giorgio di Nog. 


Il Colonnello chiamò all’ appello 
— La nostra Sagra. 


i due decorati Lionello Valentino 
Domani Domenica, e Lunedì agosto 








































ed Enea Gurloli e li fece prender 
posto alla sua sinistra, 
Il momento era commovente. 








































riman n’altro giorno ie, È 
avrà luogo la tanto rinomata sagraj Un silenzio solenne regnava tut-|ga fissarsi, ta a n gl I trattenimento musico letterario doro core delicate. Come sono ca- sarono oltre 150 quintali di frutia 
di San Bartolomeo, ll programmaft'intorno. = . in Seminario mn bill intituzi * Pere 30, 25. 22, 20,15, 13, 12, 10. 
fissato è il seguente. Domenica ore] Il colonnello lesse i decreti che i superiori di passag- Per îl tratteni to imualco let oi le e sinta istituzione è que- Prugne 10, 7, 5. 

16 concerto della Banda Municipale |conferivano le medaglie ai due sol- torari ‘al ta ui LE d sta Ova pptaramente. a quella Uva 50, 45, 55, 90. 
in piazza Umberto 1.0, ore 17 e-|dati consegnò loro i diplomi e ap- rario, venne fatta una largi veneranda figura uon dott. Pesche 70,60, 50, 40, 35, 30, 25, 15, 


Oggi provenienti da Barcis, sono, 
prssti di qui alla volta di Meduno 
l generale Cocito Comm. Federico, 
dueufficiali superiori e tre Capitani. 
Saranno di ritorno qui domani, e 
vi pernotteranno. 


Sacile. 


— Mercato dei bovini. 
24. — Molti gli animali bovini qui 


ma distribuzione di inviti; per cui 
stasera Îl vasto teatro era letter: 
mente gremito di una moltitudine 
di signore, signorine, operai, alunni 
e preti di Cividale e sei dintorni, 
di Udine: non si esagera calcolan- 
do a circa 2000 i presenti. 

Di presuli, non assiste che il ve- 
scovo Pelizzo. Gli altri si recarono 
a Rosazzo. 

Fanno servizio d’onore 1 chierici. 





cav. uff. Carlo Marzuitini; il quale 
ad essa dedica mente e cuore per 
vederla ognor più prospera e fio- 
rente. i 

Arrivata lassù, presi parte all’al. 
legro solito desinare. Contenti e 
sereni, quei settanta folletti man- 
giarono con appetito da montanari 
‘facendo appena sentire qualche: fur- 
tiva risatina per non disgustare la 
loro cara direttrice e le simpatiche 


strazione della Tombola autorizzata]puntò sul petto le medaglie. 

col Decreto Prefettizio 2 agosto| Poi con voce alta e con parola 
1906 N. 9292 P. S. a totale beneficio commovente, disse brevi parole ri- 
della locale Congregazione di Carità. | volte ai soldati, esprimendo |’ au- 
I premi sono per cinquina L. 50,|gurio che tutti possano essere de- 
tombola L. 200, prezzo d’ ogni car-|gni d’uguale ricompensa e che 
tella cent.50. Poi domenica e lunedì{tuttl sappiano d'esserlo per modo 
avranno luogo alle ore 18 duefch’egli possa dirsi onorato di co- 
grandi feste da ballo sotto amplio|mandare un reggimento formato di 
padiglione in piazza XX Settembre|prodi soldati. 

con Î' orchestra udinese diretta dall Rivolto poi ai festeggiati, racco» 


Pomi 10, 9. 8. 
Fichi 25, 22, 20, 15. 
Patate, 5, 4,50, 
Cornole 8. 
Pomidoro 5, 4, 2. 
Susine 10, 9, 8, 7. 





























M.o R. Marcotti, 
Socchieve, 


— Attenti ai fiammifferi. 
23, — (Montanaro). — Due bam- 
bini, dell’ eià di 5 annt, trovati dei 
fiammiferi appicarono il fuoco 
in un pagliaio vicino alla casa di 
proprietà di Pellizzare Osvaldo af- 
fittata a certo De Prato Antonio. 
Alcuni passanti sf accorsero del 
pericolo ed al loro ‘allarme, -ac- 
corse molta gente, che a quell’ora 
al trovava in prese, e În breve 
tempo il pericolo fu scongiurato, 


mandò loro di custodire gelosamente 
e religiosamente la medaglia, che ol- 
tre a premio dell'atto di valore com- 
piuto, dev essere per i figli ed i 
nipoti ammaestramento ed esempio. 
Dica loro quella medaglia che il 
soldato italiano sa cimentare Ja 
propria vita ogniqualvolta si tratti 
i compiere un ‘atto di nobile stan- 
clo e di generoso ardimento. 

Durante il discorso, la commo- 
zione viva si leggeva sul volto di 
tuiti gli astanti. 


condotti e numerosi gli affari con. 
clusi. La presenza degli incettatori 
di buoi da lavoro fece si che i pro- 
prietari di questi si mantenessero 
fermi nelle loro domande di alti 
prezzi, e ciò nonostante le vendite 
riuscirono discretamente facili: 

Anche la carne ebbe uno smercio 
notevole mantenendosi fra le lire 
135 e 155 al quintale Il peso netto. 
I vitelli lattanti da macello furono 
pagati dalle L. 95 alle 100 il quin- 
tale il peso vivo. Care e bene ri- 
chieste le vaccine, in ispecie quelle 









Terminata ia cerimonia della con- 
segua, il Reggimento sfilò in colonna 







da latte, 


Il colpo d'occhio su quella molti- 
tudine riesce quasi sosprendente. 

L'orchestra, diretta dal prof. 
Giovanni Trinco, è composta di 
buoni elementi esegulsce sempre 
su paudita, vari pezzi di musica 

ella, 

Il programma è fi medesimo della 
lente ; e poichè di que- 
voto già parlato, credo 

lerraî.: 











signorine, vera madri affettuose, 
"è atabilita una gita: dopo il 
consueto riposo, si salirà il Fortino. | | 
Alle 15 1/2 i bimbi son già in filaf 
come tanti soldatinì, Li. precèdef: 
con la geria in ispalla, carica:‘di 
provviste per la merenda, un"an-} 
tico colono che volle rivedere:ilf: 
simpatico soggiorno:di: Frattis; ove 
per due anni pasiò-:45 giorni lie: 
tissimi, Sara 
Che gita stuperida 1--Per-il 
tiero tortuoso, ad''uno ad uno, sal 
la lunga: blanca: fila, . entusiasta: 
delle bellezze della natura vera:t 










‘e spediamo lsstoffe di setà no 
frane di dazio ‘e di’ porto: 












fa incidente 
-e il XVE quadro, la 
-Ja. sottura o fusione di 












di 









cenic: 





Teri'alle 14 ebbe luogo sila no- 
str’ Prefettura. una importante 
seduta del Consiglio 
manitario, che nell’assenza dei pre- 
fetto comm. Orso. colpito da grave 
lutto famigliare e dal consigliere de 
legato cav, uff. Nicoletti, fu, pre- 
sieduta dal consigliere di Prefettura 
cav, Nannetti. 

Il consigliere anziano cav. uff. 
dott. Celotti prese primo is parola 
per proporre di inarndare ai pre 
fetto comm. Orso ora a Napoli un 
telegramma di condoglianza per fa 
morte repentina del proprio padre. 

Poi il medico provinciale cav. 

Fratini ebbe a fare importanti co- 
municazioni circa le epidemie at. 
tualmente dominanti in provincia, 
in punti però’ affatto circoscritti; 
circa la campagna antimalarica nel 
basso Friuli @ circa i bagni di Li 

:«gaano, Di tali comunicazioni ci oc- 

cuperemo con qualche diffusione 

nei prossimo numero del giornale. 

Per oggi ci limiriamo a dire dei 

più importanti oggetti cho fu- 

o trattati, ralativamente al Co- 

mune di Udine e ad altri 

della Provincia. 

A/ Affari del Comune di Udine 


Accettazione di ammalati cronici 
nella Casa di Ricovero, — H 
sigillo nominò una Ù 
composta dei medico provinciale, 
del prof, Pennato e dell'ingegnere 
Gantarutti, perchè si rechi sui po- 
ato a visitare i iccali e riferisca in 
argomento in una pronsima seduta 

Accordo fra Comune ‘e Ospedale 
civile per il servizio degli ammalati 
poveri. — Fu il Ministero dell’in- 
terno a chiedere il parere del Con- 
siglio provinciale sanitario su que- 
ata intricata quentione, ma si do- 
vette rimandare ad altra seduta 
par aver tempo di meglio studiarla. 

Le frazioni di Udine dichiarate 
colpite da pellagra. -- A termini 
della vigento legge sulla. pellagra, 
si diede voto favorevole per dichia 
rare la frazioni di Udine colpite da 
pellagra, onde così i pochi pella- 
grosi esistenti e le loro tamiglie 
possano usufruire dal beneficio del 





L'ambulatorio per le malattie di 
petto. — Questo oggetto diede Ino- 
go a granda discussione pro e con- 
tro. In generale, tutti erano d'ac- 
cordo per approvare così la nobile 
cd umanitaria fdea, come il proget. 
to veramente esemplare. 

Il disparere invece sorse riguar 
do alla località, per una certa vi- 
cinanza alle nuove scuole di via 
Savorgnana, La atessa minoranza, 
chs pur votò in favore di 
località, non sa dissimulare 
pressione sgradevole che la coss 
avrebbe potuto esercitare specio 
81 certe persone. Prevalse parò, 
con 6 voti contro 4, la maggioranza 
colla approvazione del seguente 

ordine del giorno 

«IH Consiglio provinciale sanita 
«rio, facendo vivo plauso all’ idea 
« altamente umanitaria dei promo- 
«tori prof. Chiaruttini e dott, Ce. 
«sare ed al comune di 
«tale idea accolglie, approva piena- 
«mente il bene studiato progetto, 
«perchè sorga in altra 
«lontana dalle scuole pubbliche ». 


Non sl vuole la stalla pubblica 
in piazza Umberto Lo. 


La sistemazione del mercato bo- 
vini e il progetto per la costruzione 
di una tettoia ad uso stalia di sosta. 
Dopo le spiegazioni in argomento 
del dott, Romano e del dott. Celotti, 
il consiglio votò alla unanimità il 
seguente ordine del giorno pro- 
posta dal signor Plinio Zuliani: 

«Il consiglio sanitario provin. 
«ciale, in attesa che il comune di 
« Udine, presenti un progetto per 
«un. mercato bovino in questa città, 
«si dichiara fin d'ora contrario a 
«che detto mercato abbis a man- 
«tenersi nella località attuale, cioè 
« in Piszza Umberto lo, come fa- 
«rebbe supporre la deliberazione 
« consigliare data 18 lugito 1906 (1). 

Rimandò poi ad aitra seduta, 
perchè il Consigiio non era più in 
numero, la relazione di visita del 
medico pred. Liu cusa di assistenza 
ostetrica della signora levatrice Te- 
resa Carlini Nodari che chiese l’au- 
torizzazione 2lla regolare apertura. 
À B) Affari relativi 

ad altri comuni della provincia, 


Tarcento. Propoze il dott. Se- 
bastiano Montegnacco per la nomi 
na al posto di Uffitiale sanitario. 

Tarcento, diede voto” favorevole 
per la costruzione di un essicatoio 
bozzoli nelle paludi di Collalto delle 
Solma; previo il parere favorevole 
della autorità sanitaria locale. 





Approvò le relazioni dirette ai 


41) Un membro del Consiglio sanitario 
provocò l’ ilarità dei colleghi con la se- 


1906», queste altre: 
delle elezioni ». Ci di: o 
che, stampato por difendere la Giunta e i 

uando fanno male, 


spiace por il paeso 


suoi amici anche 





dertone, Cassacco, Sadegliano, 
pragetti pei cimiteri di Pre- 
e di Sotto (Zippola) e Tra. 
sionti di Souto. 





In relazione dell'Ing. Cantaruttt, 
approvò il progetto per la scuola 
gi Bagneria Arsa. la località per 
quella di Alesso (Trasaghis), la ri. 
cere di un locale ad uso scuola a 
San Quirino, 

Approvò la località per la scuola 
di Forni Avoltri, semprecchè però 
sia favorevole la relazione del me- 
dico provinciale incaricato di re- 
carsi sul luego; 

il progetto di acquedotto per le 
frazioni di S. Leonardo e San Mar 
tino di Montereale; 

il regolamento interno per la 
nuova casa di cura del dott, Comi 
noiti in Tolmezzo. Nominò la com- 
missione pel concorso medico di 
Travesio. 
Approvò il regolamento pel ma- 
cello di Codroipo, 

Convenne unanime colla Com- 
missione prev. pellagrologica nella golf: 
idea di proporre si Congresso di 
Milano di ottenere dal governo che rh 
si possa somministrare gratis il 6 
sale ai pellagrosi poveri e luro fa- 
migiie snche nei comuni non di- 
chiarati, con decreto prefettizio, 
colpiti da pellagra. 
Tratiò vari altri affari d' ordi- | 
paria amministrazione e ne rimandò? 
alcuni a una nuova seduta, stante 
lora tarda. 


— Giunta Hunicipsle 


Nelia Seduta di ieri, la Giunta ha: 
disposto l’ esecuzione dei lavori di 
riaito ed autorizzato forniture di 
mobilio scolastico per l’ Istituto tac- 
nico, per fl R. Ginnasio - Liceo, per 
la R. Scuola tecnica, per la R. Scuo- 
ia normale, per la scuola d’arti « 
mestieri, per le scuole elementari 
urbane e rurali: 

autorizzato l'esecuzione di lavo- 
ri di riforma atla tripperia del ma- 
cello Comunale. 

— Autorizzato vario spese perl 
arredamento del Museo Patriottico ; | 
— deliberato di convocare il con- 
siglio comunale per il 12 settembre 
alle ore 14, rimettendo 1’ approva- 
zione dell’ordine del giorno alla 
propria ordinanza ordinaria del 3I 


— La risposta 

alla nostra preghiera è eloquente: 
anche feri ci pervennero ‘da uns 
generosa famiglia di Tarcento, 1. 10.! 
Non possiamo che ringraziarla a! 
a nome della famiglia da noi rac-! 
coma data, e ‘augurerci che l'o. 
sempio valga. 


Udine, i 
prietari della tre 
La fabbrica lavora continuamente 
ed anzi con ottima produzione, il 
mulino pure fa ottimi affari. 

La scorsa notte, dopo le 12, ri. 
presero il lavoro l'operzio di pa- 
stificio Angelo Maroè intieme a 
Guglielmo Vau, fratello minore dei. 
proprietari. 
Il Maroè, verso le 2.30 di sta- 
iane intese uno scricchiolio nella 
paglia sotto la tettoia, dov'erano 
ammucchiati due carri di strame 
in seguito al lavoro della trebbia- 
:trice che funzionò fin dopo le 9 di 


le: 
Uscì della fabbrica e vide la tet-|i 
toia in- fiamme! Egli da una parte 
e il giovane Vau dell’ altra, sveglia- 
rono tosto i proprietari che dormi 
n .|vano: Achille nella casetta isolata 
sanitari ;ci Lusevora (Ciserite), Por a sinistra, Ettore in quella di destra. 
Il primo si vestì in fretta e scese 
le scale; monire il secondo nor 
pa aggiungere, alle parole:|Potendo prendere le scale che met- 
ne siglare 18 Miglio tono in fabbrica perchè ormai le 
< presa alla vigilia |fismme lè avevano invase, dovette 
saltare dalia finestra. 
In brevissimo tenne le fiamme 
sftori della stalla infnella notte quieta, si alzarono pau 
ie E di easere nemici degli i rose spandendo lontano il chiarore 
esercenti; e ci dispiace per il Sindaco, il 
quale, avvezzo ad avere il letamaio sull: 
orte di cass, in ‘campagna, quand 
ferma in citta, dovrà disavveazervicisi !.. 


(©osszstro e un acre jodòre di bru- 


Tosto il giovane Guglielmo Vau; 


non. 








te 


— Riuchizme 1 nostri figli. 


ma educhiamoli instillando nel loro ver- 
gini cuori sentimenti virinosi 0 nobili. 
Perciò. andiamo adagio » pensiamoci 
su con ogni serietà prima ili scegliere 
un collegio ove callocarli. Itemandiamo 
primo se la religione dei padri nostri, 
se il dovoto amore verso la patria s le 
famiglia sono veramente in cuor ne? 
Collegio, o:8e sono soltanto messi comè 
parole nel, programma. Domandiàmo se 
i’ ordìne di disc'plina, la pulizia, lo studio 
regnano nell’ istituto al quale voglinmo 
affidare i tesori nostrì. A chi mi ha chiesto 
e n chi mi chiederà quale casa di educe- 
izione debbasi scegliere per-i figliuolì ca- 
io con tutta -c-scienza 
risposi e rispondo; sciegliete il Collegio 
Convitto Antonioli di Padova. ove (i+ 
struziono è bssata sui saorosanti principi | tr, 
di «Dio, Patria Famiglia, 
i elevato sentimento morale 
de. quelio religioso — formen: 
gramma altamente educativo. 


— Gli spettacoli di Udine. 


Il Comitato degli spettacoli avverteli 
che le Corse al Trotto domani do- ; per lo.st 
imenica. incomincieranno ‘alle orelta già condannato dal Pretore di' Modena 
161,2 precise, e:che è corse finite 
frinciplerà la brillante Festa .da 
3l0. È 


rissimi nostri, 


— In Castello. , 

|Le Gallerie dei Quadri Maravgoni; 
la Pinacoteca Comunale; la'Galleria 
delle stampe, ii Museo archeologico 
e quello del Risorgimento saranno|il 
aperti al pubblico. anche domani |guito a. menengi 








i coll'orario solito,” 


SVERMINATI ROSIE ATTINTO TELAI LE 


Il grave incendio di stamane. 


Il grande incendio di star 
Pastifisio 8 molino distratti. 


Nella località di 
roggia di Beivars, un elegante e 
vasto caseggiato di proprietà del 
sig. Giuseppe Hocke, ‘erà ‘adibito a 
pastificio con ‘annesso’ molidò, il 
tutto messo in azione dalla forza 
idraulica derivata dal vicino canale. 
Il locale era 2 tre piani. A sini 
sira di esso, una casetta isolata ad 
uso abitazione. Il caseggiato, è di 
viso in due; ia parte destra è a 
dibia ad uso molino e pastificio, 
la parte sinistra a deposito grani, 
frumenti, attrezzi ece, 
Davanti a quest'ala nel cortile 
— dal quale si accede ai locali, 
perchè dall’ altra parte scorre la 
roggia proprio rasente sl muro — 
davanti a quest’ala,- dunque, era 
i [stata innalzata una tettoia, con pi- 
lastri in muro e col coperto ap» 
poggiato alla fabbrica. 
Sotto la tettoia funzionava 
trebbiatrice. 
La: fabbrica paste col molinò 
compreso il macchinario & ‘di: pro- 
prietà Hocke, inà'7 industrià-eter- 
cita dai fratelli Ettore ed Achille 
uali sono pro- 


ccrse a Porta Pradchiuso sd av: 
vertire le guardie perchè ‘ telafo- 
nassero, ed esse infatti subito infor: 
marono telefonicamente’ po 
carabinieri e-guardie di p.s 

Intanto i cavalleggeri Saluzzo ac- 
cantozati nei pressi presterono ia 
loro opera. È 

Poco dopo le 3.30 erano sul po- 
ato sette pompieri con una pompa 
di campagna, capitanati ds] coman- 
dante: sig. Pettoello; poi gtunseroj ti 
altri 5 coll’ ingegnere Cantoni, al. 
cuni carabinieri comandati dal ‘ime- 
resciallo : sig.  Crocchi +: agenti «e 
guardie 
e Adinolfi ed jl maresciallo: Bira; 
più tardi 40 uomini’ di 
comandati dal 


distruggibilo, 

E l’elemento non mencava, 

Oltre a una quantità di paglia di|in Pretura, 
attrezzi, di oggetti d’imbalaggio nel 
alla tettoia dove 
scoppiò .-l’ incendio, verano .::1000 
uintali di farina 
5 di avena, 20 di 
segala, 150 di pasta confezionata e 
parecchia crusca, 
Tutto fu distrutto, il macchinario 
ridotto un ammasso di ferrovecchi, È A ala muori 

i; vi: zione percossero e etterrarono il onpo 

La trebbiatrice del valore di Fota Fedeltà Sottare Anno! probar 
bilmente per un malinteso. 
1 due Berin sono negativi ed il Greme- 
dice di non sapere neanchè perchè è 
chiamato in giudizio.. 

4l P. M. propone 100 lire di multa pel 
lo Berin e, l’assolazione per 


locale annesso 


sacchi vuoti, 70 
65 di frumento, 


5000 lire — fu ridotta in un uno 
stato: frriconscibile. 

Del locale non rimasero in piedi {se 
che iquattro muri mal sicuri perchè 
in qualche parte crollanti ancor essi. 
Nell'interno non vi'è che un a 
masso di rovine! 

Il proprietario del caseggiato sig.{70 di 
Hoche era assiturato!per 50.000 lire 
i signori Vau per 25/000 

Ris Mdabno, si 
circa 60. ire. i 

Sulle cause dell'incendio si dà dontagr 
quest’ ipotesi: la trebblatrico, chelabitanti 
lavorò fino a tardi, in 
totitluusto, subì un fonte riscalda- 
mento —' 200 giri al minuto —; 
questo riscaldamenio jrobabilmento, 
comunicò il fuoco alla paglia ivi 
prezzo ammutcehiatà 6 che doveva 
essere ‘trasportata altrove 
mattina. 








— Camera di Commercio. 

La camera è; conivécata in seduta 
venerdì 31 corr, sile ore 10 per 
trattare lì segilonte ordine 
glorno.: 


1. Comunicazioni della Presidenza. 

2. Ratifica di deliberazioni prese d'urgenza. 

3. Eventuali proposte dei Consiglieri. 

4. Contributo annuo pel Comitato friulano 
della. Navigazione interna. : 

5. Tronco ferroviavio:=Motta - 8. Vito al 
Tagliamento. 

6. Vendita, in tempo di caccia proibita, 
della cacclagione conservata (mozione 
del cons. Lacchin). 

7. Per la poneirazione commerciate in 
Tripolitenia. 

8. Liste elettorali commerciali. 

®. Storni di fondi, 

10. Nomina di rappresentanti della Ca- 







98 
«giudiziario - 
0Manduineuto 

Prestedo avv. Pavanel] 
bazer' interprete-prof. 
La pedana di ne: 


le ditte comm. Volpi 
















fuséppe * muratore i 
fotte artificiali :* Sovori. 
‘Aristide fogatore ili Hbri: Bratdottt] 
Auguato fabbro ; Badini Luigi nta. 
a Elistoro, Balilla Moralfi tappezziere, 
© A cura della Società oporatz: 

Dolla Savia Giovanni sealpellino, 
ss Galliussi Pio arofice, 
berto meccanico, , 













Vaohner Gaspare di 
tu compatriota: Begris 
covenienti. da Judenburg,:.ye È 
uattro mesi addletro, quali 


in Via della Posta N, 44, 

L& sera del 18 Giugno passa 
stavano nella bottiglieria:dei 
Collo assieme alle toro ci 
Mario De Colle 4° agcorse che lb. ‘tedesch 
Titevarano Del sordila da quot bravi com. 
È 7 dì pari aloy: sol iquori; li ponevano 
mera noi consigli direttivi di alcune poi li trasportavano nella. 












0° Savofa Fili. 


A cura della Cassa di Risparmio: i 
po | fabbro ;: Dal, 
pellino ;  Strop- 








mazioni rivolger, 





"Campo Attilo' 862 
nelli Attilio pittore;” i t. || 
i‘faloguamo ;' Fontanini Guido inta- 
{6° gliatoro, Canclani Guild 

Cotterli' Antonio fabbi 
‘vino’ assistente  teenido ; 
Giovanni pittoro; Miani 






Scuole di disegno, 
fi. Consigileri che sondono dalia caries. 





loro abitazione. 
guardie; e‘quaste arrestarono | 
desshi e li tradmasero in carcere, - ' 
Al Begns, dopo un mase 
ia libertà provvisoria, 
Vachner perchè, 






Durante l'estate più che mai 
dobbiamo badare a ciò che bavia- 
mo! L’EGIEA, delle Fonti di Ca- 
sino Boario in Valle Camonica, 
la snblime delle acque da tavola, de- 
liziona al palato, bacteriologicamen - 
pura, di mirabile coroposizione. 
to, calcico, magnesiaco, ferru- 
ginosa, fa sola che non contenga celo: 
‘uro di sodio, l' acqua ideale quindi 
ontro i catarri gastro-intestinali, 
le enteriti, gli ingorghi.del fegato, 
7 Î ? artritia: degli impntati. 
l'itterizia, la renella a P artritizian. ti P. M, propone 41 giorno di rec: 
alone pel'Vachner e 21 pel Begus. 
Pretore condanna, a 59 giorni ll 
Vuchner: ed'ù' 2Eil"Begus in solido nelle 
spons del processo e tassa di sentenza. 
Ordina ia. confisca ‘dolla’scuro in s0- 
quostrò e ia restituzione dell: 

{l Vachner fa difeso dall'avv. Cosattini 
il Begua dall’avv. Mamoli. 

L'interprete spiega la sentenza, 

Il Bogus si rivolge al Pretore fa un’ in- 


ro; Valla Tro-lAntoniò Gragnano dettò Na; 


Azienda: cittadina 


to con-bella calli; 
bile, pronta ‘retri 
zeL.M.amroinfstrazio: 





all'atto ‘ dell’ arresti 
è minacciò e feri lievomente la guardia di ‘:pitt 
P. S. Bonanni Natale. 1: danno” arrecato 
ig.a De Collo, fra; liquori. e ‘sapo; 
si aggira sullo 30 lire. > 
leri gi’ imiputeti. sostennero di ‘easere 
eteti ubbriachi e di non ricordare nuli 
Vachner poi dice di non avere minao:: 
cisto nessuno con la scure. Le donne fu- 
rono assolte in istruttoria, 
La deposizione dei testi sono-tutte unl- 
confermare la colpabilità 











Raccomandati al Munfel rafia! pasto sta 
'&bbrls Gino tipografo; Modott 
Umberto fabbro; Moro .Gi 
alzolaio; Vecchiati Piotro 












= Per un riercatorio.Inico; 
Su-invito della Direzione"della ‘So. 
.Cletà ioperai si raccolsero :-fe 
mella:sado. della medesima 
“sentanti.per trattare suli: 
zione di;un ricreatorio 1 


altrt.sali ‘di. ferro, 
d'Arsonico ho esié  contengono.8 che sj 
trovano : nél*#alo Vichy-i 
Viéhy.del Commeteto, #: 
‘gogna sempre: domandare: 


di potassa,;.:di:.litina. 












Presiedeva il Presidente sig 
Giuseppe..Ernesta Seltz, 
spiegò :le.:ragioni dell'invito; ; 

:It:direttoro-signor Silvio Piccini | Prof Gi 
espose ‘più: estesamen 
4 fini .del ‘riéréatorio. 
Appresentanti. delle altrò: #0; 
cietà .votarono la: massima epr r 
icare la proposta alle | 
la proprie nasociazioni |! 


riganiemo, diveil's6lebro 
racinfallerante ‘Verso 








L' altro ritorna in prigione. 





i sel 
Vice Pretoro avv. Rabbazzer P. M.'avv. 
tini, 


Automobilista investitore. 


H giorno 6 maggio, proveniente da 
azza V. E. e dirigendosi in Via Cavuor, 
‘ansitava in ‘automobils il 00. Alessandro 
» ove il più Sangiorgio di: Modena: dalla parte ‘op- 
posta veniva il carrozzone del Tram, il. 
0 il pro-/cuì, conduttore fece .appene in. tempo di 
i | portare la ‘testa.del cavallo. entro .il sa- 

lonè ‘del parracchiere Petrozzi, Ì 
Al conte mon'pressnziaà il dibattimento.: 
leso:Baldissora conferma 


asseniblea delli 
per. .6ttenere che votino 


ropriamente detti: ma'‘sono 
na:Vera. cachessia.»,: 

injone del . Gubler-:sono.tanti 
nti scienziati *eome il:Baudin 

















alieni basta. Tammentare 


E'.quindi logleo il pani hi 

di febbri. malariche.-fatta: con chinino 
‘irsenico, cui: ven 
ferro, come Bacelli 





a una forte 
. La popolazione 
iversò all'aperto. 
alto .900 ‘meirf, 


Il co. Sangiorgio per l 


presa da panico si ri 


a 30 lire: il nostro, col solo chinino, 11 quali 
guarisce, ciò, sarà.:s0lo; 
Simi a 's6 in'fortissima dose.somministrato. 
E siccome la febbre meli 
malefica‘inftnenza sulle vié id 
tti *prept ‘che “oltre vincere 
‘sccitarà l’appetito 
razione cd assimi- 


ieri lo. condannò a. ; "i L si Volta 
e Dal inonte Censk, ‘alt nl Giai Tecontis- 
È al staprò un macigno cuorm 

n id'ves " 
facchino avventizio ' alla ;, 5 atrata. un; gru 
aria, esereltava quel: me- 
ichiarato in. con-. 


Per improcedibilità 

Turrini Gino, fa 
stazione forrovi 
atiére senza licenza; 
travenzione, ‘si‘refiutò’anohe di: di 


Per fortuna tutti. 
cosicché , non 





Ml‘Pretore constatato che) 
tamente scemo ìn.so- ‘ 


i, COSTANTINOPOLI25, — Le voci 
i ;:corse, che il sulten: 
‘ono inesatte, 





6, dichiarò. essefe im- 
dibile- contro di lui.’ 


P..M. avv, Baldîsse! 
Cecutti Leone. di ; Pie! 
Udine, la notte del 15 Luglio fa trovato 
nel postribolo di Vicolo Lun; 
di un coltello con lama’ de) 
“|di 49 «millimetri: 
Egli dice dhe era completamente ub- 
briaco; altrimenti non sarebbe andato in 


RO. 

11 P. M. chiede il minimo. 
Il Pretore lo.condanna alla ammenda 
una lira .ed-alle spese ordina .lacon- 
fisca dell’ arma. i 
= Sior Pretor, a mi ocor a mi il tem- 


2 Si 

— Cumò ai ocor ance al Tribunal — UNa:legge' a favore del'dal 
del-disatroso terremoto; 
Dita la deficenza delle carceri è 
nominata una:commisione ‘per art» 
bistiare i condannati’ lievi. 

Pompieri tornati da . Valparaiso 
èbiarano .che'le autorità militari 
fecero fuellare -oltre trecento ‘per | 





0 fosse agravatosi 
SI è celebrato Herl:fl |; 
Selamlik, come usualmente. L'asipeti 
to del’ sultano era::soffatente;: ima 
la. sua. salute è. buona, 5 
popolazione: gli fece 
Yo grandi: ovazioni. ‘ pat 
Dopo il Selamiik-il Sul 
cesse: alcune udienze. :- 


Dopo 1 disastro trecento tuclati 


+ «* UD 
‘Si vendono: (E o 
Tedesche di’ Reci 


zioni Inglesi di 







rissime.' Vendit 
Prezzi modi (ni 











gli risponde il pretore. 
Pesci tueri dell’ acqua. 


Cantis Gaglielmo di Luigi falegname di 
nni 16 ed ii di-Iui costanso Cantoni Va- 









leatino di Angelo, il :giorno 12 luglio fu- DI 
rono colti dal vigile Scoda mentre. sta» :di 
vano nuotando in un canale dol. Ledra 
818. , nei pressi di Chiavris. renza’ nemmeno sone, 
di città coi delegati Sabbia | la tradizionale foglia’ di ‘fico ! 

1 ragazzi sono negativi, H vigile icon- 
‘ma la denuncia. Il P..M. propone:10 le !forrovie. 
ito di amenda per ciascuno, ed inoltre 
le spese. Ma l'avv. Tamburlini strapp: 
al Pretore l' assoluzione per non provata 









=== .fenuti in perfetta ardine 
(EMPORIO : MUSICA 
Istrumenti ed accessori == 
Prezi d'inposiie concorreaza 
: : ogui. spesa 
1661 visitano I NEGRI © NO 
LO n 2. 


;aporasi di‘ riattivare 


mano opera al- 
pa-ed‘agli Stati Uniti per fa- 


sottotenente Scarpa, Il Governo diede 


‘Fu sul luogo anche l’assessora 
Coraelli. 

Ma nell'era iatercorse . fra lo 
scoppio deli’ incendio e } intervento 
dei soccorsi, il:fuoco aveva-assunto 
vastiesime proporzioni, 
dosi all'intero caseggiato. 

Tutto era preda alle fiamme di- 
voratrici e paurose |! 

L’opera alacre, indefessa di tutti 
cominciò: tosto le fiamme andarono 
scemando lentamente non primà |scimbeni, la cui si 
però di distruggere quanto era|in istato interessanto, rimase fortemente 


‘Tornate inutili le ripetute pratiche di 
, ferì si svolse il processo 


cilitare le .ricostruzioi 
Udienza pomeridiana, 

P, M. avv. Conti. 
Un viaggiatore di commercio manesce. 
Fiorentini Aldo di Milano, in un giorno? 
alla stazione ferrovia- 
lede l’impiogato di for. 
Gioyanni;mentre questi 
usciva con In ana signora: reduci da Pon- 
tebba. Vi fa uno scambio di parole. il 
è" Gontanersi ‘e Tascid 
o sulla faccia del Na- 
ignora, che trovavasi 


nale.» 
elle: poste: russe: 
PIETROBURGO,. 25. Mentre si 
procedeva; nelì ufficio pos 
rtrale all'apertura. ‘dei sacchetti di 
valori, in uno di questi provenienti 
;6 dall'ufficio di Erivan, si rioven-|, 
nero ‘pezzi: di carta. e’ di bu 
pezzetti di'piomb>. 
Dai documenti .v! 
vano ‘il sacchetto, esso evrobbe do- 
vuto contenere: biglietti di banca 
estinti pella somma di 132000 rubli 
ed effetti di barca per 264000 rubli, 
Il sacchetto fu trovato completa» 
mente intatto!” ‘ 


lontico, gerente responsabile 
EEINZIVERMOZILEDIECZIMAA ICH ENASHHITA ENLANIEFTARIIHAGA 


© BANAC 


Capitale’ Socialé illimitat 


nell amministrazione di 


del marzo passato, 
ria urtò con un 
rovia Nascimben 


Fiorentini non 'sojj 
andare ono schiai 


le accompagna: 









il 
Il Pretore condanna il Fiorentini alla Aperto. tutto T'inno:- Bi 
e massaggio. - Buon trattamento di 
rezzi modicissimi - Pro. 
dico a richiesta. 
Telefono N; 778. 


[tan nani pgrtetagianienearetanetna 


SOCIETÀ ANUNIMA it © | 
e 0 e-Riserve a 31 dicembre 4901 :Lire 324,070.17 
(Via Cavour:N.-24 — Casa ropria) 
nca- fa Ie seguenti operazioni: con 
glii nteressi su depositi di danaro: 
a Risparmio con’ Libret: 
- Portatore e Nominativi 
a Conto Corrente . 
a-Piccolo Risparr 

talore e Noniinativi 
incolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassaginte- 


multa di lire 39, ad una provvisionale 
di lire 30 per costituzione di parte civile 
(avv. Mamoli, ni danni da liquidarsi in 
sede separata ed alle spese processuali, 

Fa difensore l'avv.:-Tavasani, <'© 








Berin Angelo e Berin Giuse) 
\tonio e Gremese Gui 
Udine, abitanti in via'Bertaldia, la'motte 
giugno al Caffè delia nuova sta- 





Pi 
Gi 8 non-secl: 


1 Pretore condanna i due Berin a lire 
molta ciascuno ed a lire 58 il Gre- 
‘| mese; al risarcimento dei danni ed in 
solido alle spese processusli. 
Sottrasione di oggetti appignorati. 
L'ufficiale Giudiziario Zocatelli della 
î del Ko Mandemento sa 
Giacomo e Catterina Del 
; n in si de Li Moro, pica polli 
un lavoro|per l’impori re 67. Il mastelinio 
va) Della Rosse dichiaro 
non ‘erano suol. Un gi 
sjnon aveva denari per vivere; 
getti. su. una carretta e gli 
aloni contadini fuorì Porta:Villalta.} , 
U difensore avv. Tavasant persuado Il |jopg; 
non ésistere reato per tal fatto, 
echi rinoasarozo: assolti con 
. Idichiarazione di non luogo a prosedera. 


armio con Libretti air: ti 
uò calcolare di È 
P HSE Sui depositi vi 
ressi da convenirsi 
Alle Società di Mutuo So 
N.B. I libretti sono ti 
coì giorno non festivo, se 
conto Cambiali a 
vandette] a seconda delle scadenze, 
Conti Correnti gar: 
ssi a 6 61200. 


ccorso e Cooperativi 
ntti.gratuiti. — 
quello. del. versamento; 
firme, sino a.@ mesi, interesse 
esclusa qualsiasi: provvigione, - 
‘antitt ed antecipazioni nu valori, in- 


Servizio di Cassa e di Custodia. per conto terzi, 
Assegni gratuiti del Ranco.di Napoli, 


interessi di favore. 


rò che i mobili l'interesai decorrono 


to [Pretore 
queste led i due ve 








- RicquePtneral Rettlloi 
3 so 

VICHY, VALS, 

KARSRAD, 


Ferro-China-Bisleoi | 


‘ quaNORI COLORI PALLIDI 
ale Obirissimo Pro Prof, Coaraleoconza iii lisi 
rettore della casal ti 
i:&dra per le malattia 
; egli organi della di 
{gestione in Torino, 
. È ferivo: 


« Nel FERRO-CHINA 
«BISLERI |)” potra] 


Prieta la fata? 


VITALBA Specialista 


a il Riparto delta Pollam: 
bulanza 6' casa di Cura di  S; Cas 
siano. Visite dalle 15 alle 17 tutti 


nn cede 
ne condizioni, 


bene avviata po. 
sizione centrale tre dalle 14 alle 12 il iunedì, mer-|: 
coledì, Vene: 


degli “Avvocati 3900, Visito dalle 48: 















Pasticeieria s Confetture » Liquo 


MILANO 
È «zione del ferro colla china ri rmeo 


POLVERI 





































































a, Par sambadtio gli esarcizi rivat- |! ie 
Ù ; i li ti a per tonificare il sistema . [ale 14 il tedi giovedi, sabato, 

tate Mo 12'ar Cat toa Via More] 2000 I gerente || Pedovm. Via, Francesco Nd, | sia F. GIÙ) LI NI & FIGLIO. 

doma cio Udine. « pre compromasso in fall ammalati ». RARA NARRATORE | ‘ | 

Fenre pins n Fabbrica bre-|-# GrandPrixParigi, Londra, Budapest,S, fouls 

ren faffit tane. area Gio. Ratta Crempspi vettsta "cin- ||" Prix Parigi Londra Budapest, S.L UDINE Angolo B: Popolare - Via'della Posta UDINE - 

Reg, Perosa o rta Gambieo: || NOCERA - UMBRA era, "UDINE Shin di drR-(f Droghorie Giacomo Commessatti Specialità biscottini thé 
LI er0sa » a fee la tavola i = rà 

tiva do E Esigere la marca « Sorgente :|% Subb Villa Cavezzonil PEecla, iscott. Der | 

lers; MI" Angelica » Billalta (L cantoutf per cavalli -|- 7 li d tt I i i Finfssimo assortimenta dolci in genere di proprie fabbri- <“{l 

i MITI e I AI 
- n 5; atte della ditta Tobler e li Berna — onfetture © ciocco- ci 

ita RI IÙ LC] mere zena | ustrialo, Fornitura al R. Eser:lspocialista per le malattie di lattine fantasia — Fondant — Frutta Candide -— Mustarde 


o. Cinghie sotto selta. 
INZATZIELIAIIEILTA EPA IENICARIA MEOI2I ZH ITFUITO: 


!Drecchio, Naso, Gola 


Bi allievo del prot. £ Corali è della! 
linfca otorinolaringoisirica di MI 
lano, (ezercente da 40 anni la pro 
prix ‘specialità, consulente per le 
malattie d’ orecchio, naso a gols 
di parecchi ospedali e jatituti s3- 
mitari). 

Visite gratuite per i poveri dalle 
ogni giorno feriale è festivo. 
Visite a pagamento dalle 9 alle 12 





ielni) Affittasi col giorno 10 agosto 
, v. I primo piano con 7 vani et 
orto, ad il secondo piano cor 7 vani 
Poe trattative rivolgersi al sig. Vit 


torio Salvadori, 
SENATO 


Î ttone giovane, ammogliato, 
î i proveniente scuola a- 
gricoltura, alcuni anni pratica, tro- 
serobbo pronta occupazione per con= 
duzione circa selcanto campi, Esigesi 
pratica contabile, Proposte per let- 
tera con cortificati referenze pretese. 

Berghinz - Sedegliano. 


— Caramelle in genere. 
Hicco assortimento bomboniere 
{iguori finissimi Esteri e Nazionali = Vial da desseri e di fusto 
SCHAMPRENA NAZIONALE ED ESTERA 
Birra imperiale alla Spina : 


Ghiacciate — Caffò frappò -- Aranciata — Gelati 
Servizi speciali per ‘battesimi - nozce - rinfreschi - sotré dee, 


GRANDE DEPOSITO 


LEGNAME 


da costruzione 


Sabini pe a lavorazione 














illole Ricostitvent 


formati G 


GROCCO 


Queste pillole, la cui formula venne deltata 
dal Prof. Comm. PIETRO GROCCO, i" ‘insigne 
direttore della Clinica Modica Goneraie di 
Firenze, sono indicato nella NEVRASTENIA 

«E (esaurimento del sistema nervoso, indebo. 
limenio da eccesso di lavoro), nelle lente 
AFFEZIONI BRONCO- POLMONARI 6 nolla 
convalescenza delle mafaitie acute. 













tru 

























tum 
db 
i gli 
ina, 
10 si 
nek 





AVESALHSOA ETNIA EOS TSAMATHATALLL HAHA RM [HTSTBABADVECAFIGIDIFATATESA THB IA SHIA SATA TISOREMAAMADEMRAEARADASSHORISANAPESAGMR 





» bi 
shy. 


gun 


dro 
dr8u 


1FESSONE. diplomato di ieziona 


frof di tedesco ed.inglese 
prepara agli esami di riparazione. 
Onorario da convoniral. Rivolgersi 
Via Gemona N; 66. 
cnr aririanzon 


De Luca. Teodoro 









Prerzo al flacone L. E.) 
Rientederie presso ti tutto Lo Farmacie 


Prodotti ptimici CES TESARE "PERA & Figli 
GIREnzi 
O re re 








“Fiale Lina Estivo-Astamnale” 


all’ Ottobre. 


meccanica 
PREZZI MODICISSIMI 


Giuseppe Lacchin 
SACEILE 


è dalle 15 alle 17 seni giorno fe- 
rialo e dalle 9 alle 10 ogni giorno 
{ostivo, x Via Bellani, 10 (Piazza 


Malattie degl doch 
difetti della pista 





tutto Puuno 


Aperto 












Regio Collegio Convitto Nazionale 
Cividale del Friuli 


Aperto 
tto 1’ anno 


Specialisia Dr GAMBAROTTO 
Via Poscolle n, 20 - Udine 

.| I dott Gambarotto avvisa i suoi 

clienti che da] giorno 11 agosto el 


















Luigi Tomadini 


Viale circonvaliazione fra le 


time Piano” d’Arta -Gnia 


Uuminaz, elettrica, Posta, Telegrafi 
Telefono negli tO 







finbelcante blctelette, casse-fortî eco. 
fuori porta Cussignacco 















cen regie scuole ginnasiali, fecniche Li elementari inferne 




















































































ii scanso di equivoci rende noto 
sh) alla sua spottabile- Ollentola ce Alberghi P elde Fate orazione Venezia due: Sottambro resterà assente da 
|» o le mi a 
sc |M muteo suo nogozio recspito O»! cruna sutttnario o huroirno- |MeMto armato brevettati per aaa 
to, ..40 e che egli nulla terapico — Bagni di Luce - a vapore - ‘gn , per PADOVA diet 3 ie 
ni, nielo Manin e idroelettrico — Sorgenti minerali solfi-|@ltri usi agricoli. Si fabbricano di hi È e_fe Questo Convitto, dei due governativi Cividale è 
ni Bia a che vedere con altro negozio |dico-magnagiacho e erraginese e Leo | vani spessori e lunghezze. Hanno Collegio: Convitto Antonioli. Venezia -- elle Provinoi, dll solo sel Fiati 
ru Bi di macchine da cuolre di recente Teena sanitaria : Dott. Cav. Pi |STandissima durata. ed offrono: sui se. ANNO XI — delle Provincie venete, è 11 solo nel o 
ro [[OTtO, da amo er KKen Marfori. Professore ord. della facoltà pali soliti di legno, vantaggi Ind” Scuole primarie e secondarie renîe Per i contributi del Municipio e specialmente del 
VMLEERERAts TRI medica IOVa. e pe x 
fi r aflitani ii {i vilegviatara Prop. Cav. Osvaldo Radina Dereatti nere Agricolo, non essendo ricetta o Piendido palazzo in via Rogati - ne Governo, del quale è mantenuto per crescere alla Patria 
uo a IEREERE I A LIRIAATARIZZA ISLA (HAL tti o) i dii i i de È 
ta in Pagnacco Anno XVII Anno XVII "Fabbrica inoltre pe îa ca aste vni Enche durcte Te giovani sani, educati ed istruiti, esso dà: 
ie Con 1 primi di settembre sono Collegio Convitto Nardari pavimenti, a vari disegni é colori rt prepararti con rettn mitissima —- vitto ottimo per qualità e 
in [in affittarei tn Pagnaceo due TREVISO E e 07 01272100 |ranione:nalle scuole; pubblici: Care quantità; servizio è pulizia sotto ogni ri- 
rà Rinuove civili abitazioni, nel centroj Scuole elementari — Ri Scuole | enuncia III It | sasistenza negli studii. o guardo ineppuntabili. 
re [dei paeso, composte ognuna di ti-|tTecniche — R. Ginnasio Liceo — Levatrice Chiedere programmi. guardo Inapp È 
te Buello; cucina, cantina, quattro ca-|Corsi accelerati — Retta L. 500. Esami Ottobre 1905 x prezzo di cesto — libri, cancelleria, vestiti, calza- 
‘o |mere:e corte. Per informazioni, ri-| Per schiarimenti e programmi ri- Rosa Vianello Traghetto Madonetta| presentati alle Scuole Regie 54 
è ge volgersi al Direttore 2 Venezia tiene gestanti, segre- Prom 54 ture ed oggetti di corredo; 
‘" [pretio Tempresa Beiusani Udine. | Lomm. RARDARI Prof. FRANCESCO tea cure famigliari. gratuitamente — gli insegnamenti obbligatori della re- 
Hb 
si DI ligione, del disegno, delia calligrafia, della 
Da vendersi Orecchio, Naso, Giola e E grati, doll 
in Savorgnano di Torre ginnastica, del ballo e quello teorico-pra- 
cast Zi" | Carbone Cannello Antificiale. (petor Putelti speciatst ente iosa 
Li 
w sono essere dispensati quelli le cui fa- 




















casa ‘colonies in posizione riparata 
è amena così che anche nel più 
crudo Inverno la temperatura è 
primaverile. 

; Per'trattative rivolgerai al sig. 
Antonio Candotti in Savorgnano. 


Collegio Massimo d’ Azeglio 
ISTITUTO NAZIONALE 
Firenze, Via’ S. Reparata, 26, Flrenze 


Scuole elementari e tecniche - Ginna= 
Ho =Lioeo - Corsi accelerati - Scuola di 
tommiereio - Corso preparatorio alla R. 
Scuola di Scienze Sociali. 2 

L'Istituto che. ha insegnanti tra i più 










della 
Carbonifera Veneta di Venezia 
Trovasi in vendita presso le seguenti ditte: 
Francesco Agazzi — Via Prefettura 
Asquini e Madella — Suburbio Villaita 
Innocente Pittoritto — Suburbio Cussignacco » 
Italico Piva — Via Superiore » 
nonchè presso i principali rivenditori di carboni. 
Per quantitativi non inferiori ai Cinque Quintali, presso 


T'Offizina della Società in Udine Qiale del Ledra 
fuori Porta Venezia - Telef. 298 


allievo delle Cliniche di Vienna e 
- Berlino. 


Consultazioni 
MENEZIA : 8. Molsè, ore 15-17. 
Udine: Via Prefettura, 19. 


Martedì e-Subate,-ore 8-11. 


Stabilimento » e e ©! 
esce bacologico 
Dott. VU. Costantini 
in Vittorio Veneto | = 


1.0 inorocio cellulare bianco-giallo giap- 
f.0 ponese 
10 tnarodio celluisra bianco-glailo sferie 


illo “oro cellulare sferico 
Pe giallo speciale catlulare 
I Signori :co;=Fratelli DE BRANDIS 
fentilmente si prestano a ricevere 
Ufina ila commissioni 





miglie ne facciano domanda scritta: 
a pressi medie — l'insegnamento di altre lingue 
straniere, della musica e della pittura, 
Per lo splendido fabbricato inoltre, riconosciuto uno 
dei migliori d' Italia, gli stupendi e vasti parchi per le 
ricreazioni ed i giuochi, l’aria e l'acqua purissime, que- 


st' Istituto è adattatissimo a rafforzare la salute e favo- 
rire ln sviluppo dei giovani. 


Età por I’ ammissione dai sei ai dodici anni Metodo o- 
ducativo razionalmente paterno. 

Retta per tutti i dodici mesi dell'anno: L. 482 per 
i glovanetti al disotto di dieci anni, e L. 480 per gli altri. 

Per informazioni e programmi rivolgersi al 


















Telef. 50 
17 
52 





















valorosi della Toscana - occupa un gran- 
dioso: palazzo, l’unico costruito in Firenze 
per uso eselusivo di Collegio, 
E' prossimo ai viali e gode ampiamente | & 
lella::saluberrima aria ilesolana. 
Presido agli studi: RENATO FUCINI 
Direttore prof. G. BETTINI 
[tsanemanzznz 


(VENEZIA) 
Comunicato. 


‘La Ditta F.lli Scattola 


faforma la sua affezionata clientela 
che col 1.0 Settembre p. v. chiu- 
derà i vecchi locali dell'Albergo Ri 
storatore Buonvecchiati onde poter 
meglio allestire il grandioso Al- 
bergo Ristoratore espressamente 
costruito nelia nuova Via Carlo 
Goldoni (da S. Luca a S. Marco) 
che verrà prossimamente inaugu- 
tato sotto la stessa insegna seco- 


lare, 
[earn rent 


Collegio BAGGIO - Vicenza 


Rogie Seuole Tecniche - Istituto 
Necnico pareggiato R Ginnasio - 



































remiato eon medaglia 
d'oro alle Esposizioni di 
Padova e di Udine1903 


Giuseppe Calligaris 


UDINE, Via Palladio 















Direttore - Rettore. 


— e 


Impianti di 
riscaldamento 


Termosifane a vapere 


APE OCA MASSESE POCHI LIAN NEIL VOICE 





















RALOMCORAVZIVROGIA RISSA VEIFILORNCAELP - ACIAIEVEZIAIASNFTITACOFULIOAARZALALOAMNIOT A HEVNRZAMAMENOASONETAT LO I 


Banca Commerciale Italiana 


Società anonima - Caplt. L 105,000,000 vers. 94,795,850 - Fondo di riserva ordin. L 21,000,000 - Fondo di riserva straord, 
Alessandria, Bari, B Biella, Bologna, Brescia, Busto A ci c: 
lessan ria, ari, ergamo, Bietla, Bologna, Brescia, Busto rsizio, all'ara, ati a 
Firenze, Genova, Livorno, Lucca, Messina. Napoli, Padova, Palermo, Parma, Perugia Bicar 
Roma, Saiuzzo, Savona, Torino, Udine, Venezia, Verona, Vicenza n 





L12,961,453,34 




















La Banca riceve versamenti in: 
Conto corrente a zbretto 
all interesse dell;3]4 010 con facoltà al Correntista di disporre senz’avviso sino a Li 









20,000 a Vista, con un preuv- 












Diovo Aglecia forigiara Cagricol ; Catologhi e progetti gratis. si spiga di di va, glornosino a L. 60.000 e con preavviso di due giorni, qualunque somma maggiore. 
lura, Industria e Comm.) Ri AC | sanno nannini iii | “TOO OA era ero 414 010 con protevamento di Li 5000 a Vista, Ls 15000 con iunfglorno di preavviso, somme mug- 
celerati ammissione: "le scuole uobler LI E, ora; n 
iscondario ed industriali. a DB )) LL El NEZI d b all'interesse del g 1 970 con prelevamenti di L. 1000 al giorno, somme magigioni con 10 giorni di preavviso, * 
Rivolgersi sl Direttore Conto corrente vincolato a tassi da convenirsi È 
ed emette: Buoni: Fruttiferi 





av. M. Baggio” 


RCA RRIIOFESISILANSALIIRARALA AGRA 


Deposito di macchine È 


ing. €. Fachini 


UDINE - Via Bartolini N, 2 
Assortimento di 


T'orchi - 


A DOPPIA PRESSIONE 
DERFOIESERS IERI FAREI RIZIRA BREZZA PERZEZERITRA ERI FRELII CRRRSRRREZRO 
Pisa, 20 Maggio 1800, 

Fosso con tutta coscienza attestare che 
dequa di Uliveto riesce della massima 
ffcacia in moltiesimi-anstdi dispepsia 
astrica o intestinale. 

Dott. EUGENIO MODIGLIANO i 


all'nicreze del.3 
siti sono netti dî ritenuta. 
Riceve como versamento in Conto Corrente Va; la Cambiari, Fede di Credito di latituti d' 
pesnbili a Udine e prosso le altro Sedi della Commerolale Itallana. 


pre o imposte ai Correntisti. 
"i Sconfa set i italia sal a sull'Estero, Buoni del itallani 61 Esteri, Nota «li Pegno ( Mai 
errate, 


Fa sovvenzioni su Merci. 
Fo astedlpe conto terzi Cambialle Coupona pagabili tanto ‘in Italla che all'Estero. 
zioni sopra Titoli omessi o garati! 


alto Stato%a sopra altri valori, 
di Titoli otati alle Borso Italiani 


Sincerioa dell’acquiato e delia vendita di “ritor in tutte‘lo Borse d'Italia e idoll” ‘adildizioni 

-Rilasofa lettere, tertdito sull Italia i mu atere; hi i # i ii i 

Compra e vende diviseestere, emette chèquea ed eseguisce versamenti matiok si 

aliropae SA Ol ener gr legratici sulle principati piazze Italiane, 
Acquista o vende Biglietti di Banca Esteri e Monete d’oro e dangento. 
Apro ere eraediti‘in-Conto Corrente IMberi, contro gnranzie reali e Sidelusai 
Mera in Muliecai ali'ratero; donize discumenti d’imbarco;:. 

Eaegu con! iti Canzionali, 

Assume 1 servizio di Gea per ponte si ignota dle ono io x 

Riceve valori custodia coni a provvigione ua del Rul vaiora vancordato, galcolata, con decorata 
Pintanzo dello vedole el 11 rimburso pei tl sore dee 


Gennaio a Bs cio Peo pra por 4 palesi atidatile Tn delta 
abili a Udine o presso inque delle sus * 
Sumo ha ef nitro condizioni. o TuRlungi i Gontro rimborso delle spese, 1 i incasso “ad il 
Orarlo di Cassa: dallo © alle 10, 


3 432 070 da 3a $ mesi — dol 3 3/4 0j0 oltro ì 9 mesi. GHI interessi di tutte îe categorie del. -depo= 


@HELE SAMB 
Fabbrica A Hobi ed insegne in ferro Vemniciate ù fe a fuor 


UDINE Fabbrica Via di Mezzo N. 41 UDINE 


Negozio Via Aquileia N. 29 
VENEZIA - Fabbolca S. Agostino, 2210 - DENEZIA 
Sedie e Tavoli Tavoli per Birrari Birrarie e Caffè; 


dicon pdl, ole e Abi 
gum” Si eseguiscono ELASTICI 


di qualunque:misura 


Reti metalliche a Molla e a Spirale 
DEPOSITO CRINE VEGETALE E RATERRSSI “ni 


PREZZI DI FABBRICA = 









Fenissione è Cédole scadute 














































cevono es 


Le inserzioni ona id 


Rizzoli VERONA Via 


REGUISITI È 
Ghimico-igioaici | na 


cambinazione 
sf pd isran- 


TEPRESSIONE 
ji carezza 
1 


li SAPOL BERTELLI contiene 0 conserva 
un profumo delicato, squisito, che Il 


ia vellutata, 





PEGPUHO 
ave, talicatissimo 


MANI n 
aristosi atiche che attrae 6 innamora. 

altro sapone, “ 
ar è pur sespre il sapone più 
unto che SÌ CODOSCA. 





GOH ì 
a confronti | 


Trovasti prasso È principali Ps 


L 125 ai pezzo, Liù c er posta; 


de BERTELLI & C. 


MIGANO = ROMA - NEPOLI - TORINO - GENOVA - PAGERMO 


er corrispondenza : MILANO, vla Paolo Frisi, 26 





Commissioni 


Telegramm.i 
GINO PARETTI 


Corrispondenza Casella Postale 32: 
\) TELEFONO 234 


Linea Postale 
Regolare Leler 


eg eric sera gie 


merca delSud 


Ufficio Spestale di Udine 
Cap. Seciale Lit. 20.000 000 
» Vergato Lit, 8.000.000 È 


fral’iialia e 


PROSSIME PARTENZE: 
Vap. BOLOGNA (2 eliche) da GENOVA ll 25 Agosto 
» TOSCANA Ò 


» SIENA (2 eliche) x d , 
13 Ottobre 





per Buenos Ayres : 


» RAVENNA ‘ é 


Imbarco merci e passeggiori rivolgersi all’uffielo speciale della Società rappre- 


sentato dal Sig. GINO PARETTi di ANTONIO, Plazzale Paimarova Sub. Aquileia i 


caso; ses 





ivemente, per it nostro Giors: 
ietra 91 — GENOVA Piazza Fontane. Marone 27. 
ppello 12 — PARIGI Rue Perdonn 


op rilliv 
delizia, 


fino all'uirmo 
sulla pelle wa 
conso di gradevole freschezza e di dolce vonessere. 


SI SAPDL BERTETLI rende a conserva le mani morbi.le, 
nela, graziose, onuferendo loro un tono di sristocratioa 





iniori è Profuzmieri e nei primari Stabilimenti di bagni. 
pazzi L. 3.65, franchi di porto, 


dalle proprivtacio, con breverto, Società di prodotti chimico-furmaceutico-igionio! 


per Buenos Agnes: 
15 Settembre p. Santos e Buenos Ayres 
per Santos e Buenos Agres < 


presso d'usfe: 
RENZE Via Hone 'igne. 


se 
fiano - Modici 
Assoluta segretezza, 


PRESERVA TIVI 


er nomini, 
antifecondativi per Signor: 
[delle più rinomata ca; 


'ostalo 695 MI 


È 


Vin Mercatoveschio N. 4 


RE IMPOSSIBILE 
abbrica Ombrelli e Ombrellini 


medaglie all'Esposizione Regi 
E DEI SEGUENTI PREZZI; 


A richiesta si assumono commissioni per la confezione di Ombrelli ed Ombrellini secondo 


oli 


è è 


PFLASTER 


alla firma L. LUSER) 
d INTERNAME: 


‘$_ TOURISTEN 


8 corone mortuarie 


L. LUSER 





Alla grande liquidazione 
Gli ex Agenti della Ditta Lavarini Giuseppe 


avvertono 


la rispettabile Cittadinanza e Provincia che nel-loro ‘negozio 


in Via Daniele Manin Nt: 


dirimpetto alla Birraria Puntipam 


continua. la. vendita 


Ombrelle, Ombrellini, Bastoni, Portafogli 


PORTAMONETE ED ARTICOLI DA VIAGGIO 


Prezzi di liquidazione 





Si eseguisce qualunque riparazione : 


i con quelungue genero di 





Si coprono ombrelle ed ombre 
tolfa; 





Fratelli Fornara 


DR ita sunniti 


UN QUAnmeo DI hA19 di crescente e meritato an0- 
i raggiunti ds nessuna specialità, suscitò invidia di 
* qualche volgare speculatore che non lsdegnò 
»î dj dedicarsi alle falsificazioni ed imitazioni 
/ “della polvere è pasta dentifrieia dell'I- 
sm, Prof. Vorzetti, preparazioni spe- 
i Imifendone spude 
I prininente la confezione esterna; fi 
0 di evitare possibili frodi, i 
rie Rivenditori dovranno u- 
are sempre l'avrertenza di esigere i Dentifric: 


RAGGI IANTIO 


di osservare che l'istruzione ala munit: 
ella marca di Huga qui contro (depasi 
i leggo) e della frma del i 


uniza nina 








Tele ono 
2:79 | 








Macchine da Cucire e Biciclette 
SI VENDONO DALLA DITTA .. 


T'eodoro De Luca 
A prezzi di assoluta concorrenza 


A CONTANTI Dito) A RATE 
Negozio Via Dan. Manin, 10 - Fabbrica Subb. Cussignacco — 


GRANDE ASSORTIMENTO Ultime Novità » In 





«dinazione e di qualsiasi esigenza; inoltre s! praticano coperture d’ ombrelià ‘(e orbreilini con 


stoffe di qualunque genere:e riparazioni. 
Poepositi di tele. incerate — Veli per buratti —- Reti metalliche per stueci, - 


Grande Assortimento 


Bastoni da passeggio - 
Portamonetè - 


Ventagli Portafogli 
ARA dini Londra suina nd 


Borse e borsette di pelle 
17 GIOCATOLI- CESTE DI SPESA 


x + Portafogli - Portaimonete — ‘Attico! 
i Radiée che in Schium 


1.Si° coprono Ombratle imbrellibi su montatiira vecchi 
LI stoffa seront che nou si staglia. x x 


rendono imperfe: 
rire qualunque 
gervi la polvere 


Conservatrice del Vino 
È consentita dalle | 
Preparata unicamente dal. Chimico - Fa È 
tita inocua alla‘salute perchè: preparata con eleme: 
nenti il Wimo è:con altri, atti:ad impedire lo ‘svilippio 
d’infezione, causa di: tutte le malattie de 
Venti e più anni di impareggiabile sw 
garanzia della sua bontà ed efficacia. 
Scatola per % cool con istruzione L n 50 
2,50 


Vendesi in Verona presso tal Farmacia RONCA Pisco Erbe n. 36, ‘| 
In tutte le principali Farmacia e Droghierie del Regno: Istru: 


zione gratis a richiesta. 


print nta sinti ritenete 





eg NR - Via Bartolini © 


Ing. €. Fachini © Zaffi 


Deposito di agis ed accessori 


Il cappello da camino John 


1, — AUMENTA IL TIRAGGIO dei camini approfittando di 


, — MIGLIORA LA COMBUSTIONE e rappresenta quindi 
notevole economis.di combustibile. 
3: — CONSERVA A A LUNGO. 4:CAMINI protoggendoli dalla 
pioggia. 
Garanzia per DIECI anni 
Più di 140000 venduti! 
















Telefono 
2-79 











